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LTV. 

TORNATA DI VENERDÌ Zi MARZO 1905 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 
J k t t i vari Pag. 1653-76 
C o m u n i c a z i o n i del Governo (Seguito e fine 

delia discussione). 1654 
BISSOLATI 1 6 7 2 
B R U N I A L T I 1 6 7 1 
CASCIA NI 1 6 6 8 - 7 1 
C A V A G N A R I . . . . 1 6 5 6 - 7 2 
C H I M I R R I 1 6 5 7 - 7 1 
COLAJAXNI . 1 6 7 2 
D A N E O 1 6 7 2 
F O R T I S 1 6 6 3 
G A E T A N I DI LAURENZANA . 1 6 6 8 - 7 2 
G A L L O ; 1 6 7 2 
G I A N T U R C O 1 6 6 7 - 7 2 
G I U S S O 1 6 7 2 
G U E R C I 1 6 5 4 
M A R S E N G O - B A S T I A 1 6 6 2 - 7 2 
P A N T A N O 1 6 5 9 - 7 2 
P R E S I D E N T E 1 6 6 0 
S VLANDRA 1 6 7 2 
SACCHI 1 6 7 2 
TECCHIO 1655-71 
T I T T O N I (presidente ad interim del Consiglio). 1671 
V I L L A 1669-72 

•Relazioni (Presentazione) : 
Vice-cancellieri di P re tu ra ( B E R E N I N I ) . . . . 1653 
Stato dei sottufficiali,; aumento degli organici 

degli ufficiali d'ordine e degli assistenti 
locali delle amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della gue r ra ( P A N I E ) . . . . . 1653 

Votazioni nominali (Risultamento): 
Ordine del giorno Brunialti (Comunicazioni 

del Governo) 1673 
Ordine del giorno M A R S E N G O - B A S T I A (Comu-

nicazioni del Governo) . 1675 

L a s e d u t a comincia al le ore 14. 
C I R M E N I , segretario, legge il processo 

v e r b a l e della s e d u t a p r e c e d e n t e , che è ap-
p r o v a t o . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Be-

ren in i a recars i alla t r i b u n a p e r p r e s e n t a r e 
u n a re laz ione . 

m 

B E R E N I N I . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 
C a m e r a la re laz ione sul disegno di legge: 
A u m e n t o di 500 pos t i nel ruolo organico 
dei vice cancel l ier i di p r e t u r a e g rad i equi-
p a r a t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 
Beren in i del la p r e sen t az ione della re lazione 
sul d isegno di l e g g e : A u m e n t o di 500 po-
sti nel ruolo organico dei vice cancell ieri di 
p r e t u r a e g r ad i e q u i p a r a t i , che s a r a s t a m -
p a t a e d i s t r i b u i t a agli onorevoli d e p u t a t i . 

I n v i t o l ' onorevo le P a n i è a recars i alla 
t r i b u n a per presentar© a lcune relazioni . 

P A N I È . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera la re laz ione sul disegno di legge : Mo-
dif icazioni al v igen te t e s t o unico delle leggi 
sullo s t a t o dei so t tuf f ic ia l i . 

Mi onoro anche di p r e s e n t a r e alla Ca-
mera la re laz ione su l l ' a l t ro disegno di legge: 
A u m e n t o degli organici degli ufficiali d 'o r -
dine e degli ass i s ten t i locali delle a m m i n i -
s t r az ion i d i p e n d e n t i dal Minis te ro della 
guer ra . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 
P a n i è del la p r e sen t az ione delle relazioni , 
sui disegni di l egge : Modif icazioni al vi-
gen te t e s t o un ico delle leggi sullo s t a t o dei 
so t tuf f ic ia l i , e : A u m e n t o degli organici de-
gli ufficial i d ' o r d i n e e degli a s s i s t en t i locali 
delle a m m i n i s t r a z i o n i d i p e n d e n t i dal Mini-
s t e ro della gue r r a . 

Anche ques te due relazioni s a r a n n o s t a m -
p a t e e d i s t r i bu i t e agli onorevol i d e p u t a t i . 

Mi p e r m e t t a la Camera , po iché s iamo in 
t e m a di p resen taz ione di re laz ioni , di av-
ve r t i r e che, quando , a v v e n u t a la d imiss ione 
del G a b i n e t t o , io d ich ia ra i che la Camera sa-
r e b b e s t a t a c o n v o c a t a a domicil io, non le 
chiesi la f a c o l t à di r icevere le re laz ioni du-
r a n t e il per iodo nel quale la C a m e r a s a r ebbe 

p r o r o g a t a . Ciò non o s t a n t e d u r a n t e il 
per iodo stesso sono s t a t e p r e s e n t a t e (ed io 
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ne ordinai anche la stampa) parecchie rela-
zioni sopra disegni di legge che concernono 
i bilanci. Se la Camera crede che, per il ri-
spetto rigido del regolamento, la presen-
tazione di queste relazioni si debba fare di-
ret tamente ad essa, disporrò perchè così av-
venga. 

Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Al lora vuol dire che ho 

interpretato il desiderio della Camera. 
Voci. Sì ! sì ! 

S e g u i t o del la d i s c u s s i o n e s u i i e c o m u n i c a z i o n i 
del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

L a facoltà di parlare spetta all 'onore-
vole Guerci. 

G U E R C I . Quando la Camera conoscerà 
il motivo per il quale io, modestissimo de-
putato , intervengo in questa discussione, 
non si pentirà; nel caso mi accordi un po' 
di benevolenza. Se vi fosse qualcuno, tra 
voi, che supponesse che io parli per fare 
il c o n t r a l t a r e all 'onorevole Sacchi, sbaglie-
rebbe. 

È ora di finirla con questa leggenda ! 
Quanto al programma io e Sacchi siamo al-
Tunissono ; la divergenza tra di noi è so-
lamente nei metodi : egli suppone di poter 
fare il bene inseparabile del Re e della Pa-
tria andando al Governo ; io invece credo 
che si faccia meglio r imanendo su questi 
banchi, come elementi moderatori per coloro 
che sono più estremi di noi, e come spinta 
r i formatrice per gli affini di sinistra. Ho 
chiesto di parlare, perchè mi è parso neces-
sario un oratore, che si rivolgesse ai gio-
vani di questa Camera ; (Oh! oh! — Siride) 
voglio dire ai colleghi venut i per le ult ime 
elezioni ; ai pulcini, direbbe Giusti, del-
l 'u l t ima covata. Essi arrivarono qui col 
cuore e la mente pieni di nobili entusia-
smi ; e senza uno che come me, trovan-
dosi da cinque legislature, in questo am-
biente; senza desideri, (Si ridt) li illumini 
sulla realtà delle cose, potrebbero ritorna-
re, come dice il collega Sesia, alle loro terre 
scorati e delusi. 

Essi ieri hanno sentito proclamare su tutt i 
i toni, c h e l a libertà, è la panàcea (Oooh! — 
Voci. Panacèa — Si ride) la panacèa per tutt i 
i mali che affliggono questo nostro bel paese; 
sarà bene avvertir l i che non debbono con-

cepire la parola l ibertà nel senso assoluto 
nel quale il cittadino 

. . . p e r le i v i t a r i f i u t a 

ma nel senso di un intingolo comune pel-
le gradazioni diverse della Camera. 

Hanno sentito proclamare, in tono di 
giuramento, che bisogna governare con la 
legge e per la legge; sarà bene che a questo 
proposito ricordino che le l e g g i v i sono ma 
chi pon mano ad esse? (Oh ! oh!—Rumori 

Hanno sentito affermare che è tempo 
di finirla col camaleontismo politico; e sta 
bene, ma sarà utile che, se l 'esperienza li 
porterà a vedere molto spesso qualcuno 
dei maggiori ripiegare il bandierone per ci-
mentarsi in combinazioni che parrebbero 
impossibili, ricordino che salus publica su-
prema lex est, e che quel l iberale maggio-
rente, è per il bene della patria che si sob-
barca ad avere i fastidii , ahi t roppo dolo-
rosi ! del portafoglio. 

Hanno sentito dire che necessita di ba-
dare più alle cose che alle idee... 

Voci. No, no ! P iù che alle persone. (Ru-
mori). 

G U E R C I . ...già, alle persone. Che biso-
gna volere un Governo che non sia soltanto 
democratico nell 'applicazione della libertà, 
ma che dia un' impronta democratica alle leggi 
ed a t u t t e le sue manifestazioni. Anche per 
questo sarà bene premunire i novellini, per-
chè nel caso che essi veggano discutere 
delle leggi important i con la Camera vuota ; 
e sentano suonare a distesa il campanello 
presidenziale, se vedranno girare gli uscieri 
af faccendati e telefonare da ogni parte per 
raccogliere il numero legale, non debbano 
credere che si t rat t i di trascuranza, che le 
galline cantino bene e razzolino male; no, i 
deputat i ci sono; ma son là nel icorridoio, a 
discutere in piccole combriccole gli interessi 
della patria comune,con un calore cosìintenso 
che persino il governatore dell' Eritrea do-
vette , dà quattordici mesi, abbandonare il 
nostro Menelik, per venir qui ad almanac-
care sulla nostra fortuna. (Benissimo! Bravo! 
— Applausi air estrema sinistra). 

Occorre anche spiegare ad essi la ragione 
che fece scatenare l 'uragano, quando il mi-
nistro Tittoni citò le parole del collega Cor -
naggia, che gode stima, ma che qui, come 
uomo politico, conta come il carnevale in 
Paradiso. (Si ride). L a ragione apparisce su-
bito che s i facc ia un po'di esame.L 'onorevole 
Ti t toni a v e v a dichiarato che intendeTa di 
continuare la politica del suo predecessore 
onorevole Giolitt i ;ma leggendo quel catapla-
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sma (Siride) p rogramma dell 'onorevole Cor-
naggia, dimenticò una circostanza, che cioè il 
suo predecessore conosceva quel manifesto, 
e che ciò non ostante oppose al Cornaggia 
un candida to che aveva idee radicali , che 
per il t r ionfo di esso fece di t u t t o , e, quando 
lo vide soccombente, per esprimere il pen-
siero non sol tanto suo, ma quello del E e, 
condiviso dall ' intero paese, lo nominò se-
natore. (Approvazioni — Commenti anima-
tissimi). 

E così fece per il nostro ex-collega En-
gel; ed appun to perchè queste nomine hanno 
un significato notevole, si è visto nel l 'a l t ra 
Camera scatenarsi l 'opposizione, sorta per 
la preoccupazione per la vi ta eterna. (Bene ! 
Bravo,! all'estrema sinistra). 

Il ministro Tit toni , leggendo quel pro-
gramma, si è mostrato indifferente per una 
questione, che racchiude il principio della 
nostra uni tà morale senza distinzione di 
par t i t i ; principio che non ammet t e sottin-
tesi, sul quale in nessun modo si può 
transigere, poiché esso ci arr iva dalla storia; 
si avviva dopo aver a t t raversa to la mente 
di Dante , ed essere s ta to i l luminato da quella 
di Mazzini ; principio che è t u t t o il nostro 
orgoglio, la forza morale della giovine 
I t a l i a ghibellina e maestra di civiltà. (Bene! 
Bravo! alVestrema sinistra). Per ques ta sua 
indifferenza, da ieri nel paese si è f o r m a t a 
contro di lui una corrente di sospetto ; sarà 
ingiusta, sarà una leggenda, ma il sospetto 
esìste. Chi - S EtTci l 'uomo di sinistra che di-
struggerà questo sospetto ? Tu, amico For-
ti s? (Ilarità). 

Voce. E perchè no? 
G U E R C I . Sia pure ; ma temo che tu sia 

t rasc inato a non tener conto delle difficoltà 
che incontrerai per distruggere questo so-
spet to . Per quell' affet to e quella s t ima 
che f ra noi r imane e r imar rà immutabi le 
(Bravo!) mi permet to di dirti: preferirei a 
una vi ta ministeriale s ten ta ta e di ripieghi, 
un isolamento a t torno al quale aleggiasse 
un sincero ed affet tuoso r impianto. (Com-
menti). In quanto a me, in un 'ora solenne 
come questa, sento il bisogno di s t r ingermi 
a t to rno ai vecchi amici. (Bene! Bravo! — 
Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par la re 
spe t t a ora all 'onorevole Vicini. 

VICINI . Rinunzio. (Benissimo!) 
P R E S I D E N T E . Allora do all 'onorevole 

Tecchio facoltà di svolgere il suo ordine del 
giorno così concepito: « Propongo 1' ordine 

. del giorno puro e semplice». 
TECCHIO. Dirò le ragioni ed il signifi-

cato del mio ordine del giorno puro e sem-
plice con brevissime parole. 

Siamo t u t t i d 'accordo nel r i tenere che, 
per le condizioni eccezionali di provviso-
r ie tà nelle quali si presenta dinanzi alla 
Camera il Gabinet to, non si può oggi par-
lare nè di voto di sfiducia nè di voto di 
fiducia. E, ciononostante, da ognuno degli 
ordini del giorno motivat i propost i dalle 
diverse par t i della Camera, per il testo o 
per il commento f a t t one dagli autori , vien 
fuor i seplicita od implici ta la questione di 
fiducia. Anche all 'ordine del giorno dell'ono-
revole Marsengo-Bastia che più degli altri 
si mant iene in una sfera politica obbiet t iva , 
fu dato, volontar iamente o no, questo carat-
tere dalla dichiarazione f a t t a dall 'onorevole 
Tit toni di preferirlo agli altri. Sentiremo 
poi se in tenda o meno di imprimerglielo 
anche il proponente . In t an to , però, io os-
servo, che in questo modo la questione 
viene po r t a t a sopra un terreno errato e fe-
condo di equivoci; e r i tengo che solo un or-
dine del giorno puro e semplice, ch ia ramente 
esplicato nella sua significazione, possa ri-
spondere alle necessità del voto che oggi la 
Camera deve dare. 

Oggi, onorevoli colleghi, noi non siamo 
chiamat i a dire chi debba essere il f u tu ro 
presidente del Consiglio, nè quali debbano 
essere i suoi collaboratori; ed aggiungo an-
che che sarebbe vana fat ica la nostra, se 
volessimo qui compendiare con un voto, e 
in t u t t i i suoi particolari , un p rogramma di 
Governo. L 'unica cosa che dobbiamo deci-
dere è, come ben disse l 'onorevole Ti t toni 
nella sua p r ima dichiarazione, la seguente: 
se quella situazione politica per la quale in 
addietro era indicato come capo del Go-
verno un uomo di questa pa r te della Came-
ra (la sinistra), sia m u t a t a così, nella nuova 
Camera, che le par t ì si inver tano e che la 
direzione del Governo debba passare nelle 
mani di un uomo della par te opposta. 

Questa è la sola questione sulla quale il 
nostro voto d e v e por ta re la luce, non quella, 
lo ripeto, delle persone, e nemmeno quella 
del p rog ramma specifico del fu tu ro gabi-
net to. 

Voci a destra. E allora ? 
TECCHIO. Allora % Allora la Corona, te-

nendo presente il nostro voto, sceglierà nel-
l'esercizio della sua alta prerogat iva l 'uomo 
che deve comporre il Gabinet to, e il pre-
scelto sceglierà a sua volta i collaboratori, 
e insieme ad essi verrà dinanzi al Par la-
mento col suo programma di governo. E 
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quello sarà per noi il m o m e n t o di g iudicare 
uomini e p r o g r a m m a . 

A P R I L E . E d iscuteremo n u o v a m e n t e 
sul la soluzione della crisi ! 

T E C C H T O . Sicuro ! se ce ne sarà bi-
sogno, discuteremo. Con queste poche pa-
role, r i tengo di aver detto a b b a s t a n z a per 
chiarire il s ignif icato che do al mio ordine 
del giorno puro e semplice. Io intendo, in 
primo luogo di escludere ogni mani festa-
zione di fiducia o di s f iducia nel presente 
Ministero provvisor io , il quale non può nè 
chiederne, nè accet tarne . Ln secondo luogo 
intendo di a f fermare che la s i tuazione par-
l a m e n t a r e non è d iversa da quella che in-
d i c a v a a capo del G o v e r n o l 'onorevo le Gio-
l i tt i , un u o m o v a l e a dire che p o r t a v a alla 
direzione della cosa p u b b l i c a le idee di 
questa parte della Camera . 

SANTINI. Cicero prò domo sua ! 
A P R I L E . E questo è n a t u r a l e ! 
T E C C H I O . È l 'opinione mia. Chi la pensa 

d i v e r s a m e n t e v o t e r à contro e ci c o n t e r e m o . 
L o r ipeto : il mio ordine del giorno vuol 
dire che il G o v e r n o del paese d e v e conti-
nuare ad essere diretto , come lo era fino a 
ieri, da un uomo che v i rappresent i e v i 
port i le idee e le aspirazioni della demo-
crazia ; e non ho al tro da a g g i u n g e r e . (Bene!) 

S A N T I N I . E per t u t t o questo ha pre-
s e n t a t o un ordine del giorno ? 

P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di par lare 
s p e t t a a l l 'onorevole C a v a g n a r i . 

Voci. V a c a n z e ! v a c a n z e ! 
C A V A G N A R I . R i n u n z i o a p a r l a r e ora, 

r i s e r v a n d o m i però, ove lo creda del caso, di 
svolgere poi il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . I o devo a v v e r t i r e gli 
oratori che non posso consentire in questo 
s istema. N o n essendo chiusa la discussione 
generale, i d e p u t a t i che si sono iscr i t t i de-
v o n o par lare q u a n d o sono ch iamat i . . . 

C A V A G N A R I . Al lora , se mi p e r m e t t e . . . 
P R E S I D E N T E . Mi lasci finire! 
R I C C I . Parl i , onorevole C a v a g n a r i . 
P R E S I D E N T E {Con forza). O n o r e v o l e 

Ricc i , lasci a me di fare il pres idente ! 
S iccome altri d e p u t a t i mi hanno espresso 

10 stesso i n t e n d i m e n t o del l 'onorevole C a v a -
gnari , mi t rovo in dovere di a v v e r t i r e che, 
se i d e p u t a t i i quali hanno presentato or-
dini del giorno, essendo inscritt i per par-
lare nella discussione generale, q u a n d o v e n g a 
la loro v o l t a , r inuncino a parlare, perdono 
con ciò la loro inscrizione, e con essa altresì 
11 diritto di svolgere l 'ordine del giorno da 
essi presentato . 

Perciò , parli ora, onorevole C a v a g n a r i . 
C A V A G N A R I . Onorevol i colleghi, mi li-

miterò a dare una ' s i n t e t i c a m o t i v a z i o n e 
al l 'ordine del giorno che ho a v u t o l 'onore 
di presentare. Mi condusse a presentar lo la 
not iz ia di parecchi altri ordini del giorno 
presentat i dai miei colleghi, i quali , a se-
conda di quanto molto o p p o r t u n a m e n t e os-
s e r v a v a il collega Tecchio, r ispecchiano in 
certo modo un esame ed u n giudiz io sul l 'o-
pera del passato Ministero. 

Ora a me p a r e v a e pare che questo giu-
dizio sia i n o p p o r t u n o e non conveniente 
anche secondo le nostre consuetudini par-
lamentar i , dat i i motivi che h a n n o deter-
minato la crisi e d a t o il modo con cui il Mi-
nistero provv isor io si è p r e s e n t a t o alla Ca-
mera. 

Io convengo con l 'onorevole Tecchio nel 
ritenere che più modesto compito spett i 
al la Camera , quello di una semplice desi-
gnazione di massima, quello cioè di vedere se 
ancora la direzione del G o v e r n o d e b b a ri-
manere a questi (di Sinistra) o passare ad 
altri banchi . Questo , pare a me, era il com-
pito solo che s p e t t a v a alla Camera. 

N o n o s t a n t e questo, noi a b b i a m o assi-
stito ad una discussione la quale, a parer 
mio, ha d i v a g a t o da questi confini; a b b i a m o 
senti to una crit ica del modo come si svolse 
la crisi, che ancora non è t e r m i n a t a ; ab-
b i a m o anche sentito d o m a n d a r e a questo 
G o v e r n o un p r o g r a m m a ed a b b i a m o anche 
a v u t o u n ' a n t i c i p a z i o n e sulla discussione dei 
p r o g e t t i ferroviar i . T u t t o questo d a v a n t i ad 
UT; Ministero provvisor io , il quale non do-
m a n d a v a di meglio che di essere lasc iato 
in pace, che era v e n u t o alla Camera con 
m a n d a t o l imitato , e s c l u s i v a m e n t e quale tra-
mite t r a la C a m e r a stessa e la Corona per 
intendersi sulla sce l ta del n u o v o Ministero. 

Ma io non vogl io i n t r a t t e n e r e la Ca-
mera g i u s t a m e n t e i m p a z i e n t e e mi l imiterò a 
dichiarare che il mio ordine del giorno non 
è che l 'espressione del s ignif icato del mio 
v o t o , il quale sarà per quel l 'ordine del giorno 
che af fermi come la Camera non si senta 
di a b b a n d o n a r e quella l inea di pol i t ica li-
berale democrat ica , che ha seguito fin qui. 

Ma, det to ciò, io mi r iservo la maggiore 
l iber tà d 'az ione e di v o t o q u a n d o avrò 
udito le dichiarazioni ed il p r o g r a m m a del 
n u o v o G a b i n e t t o . (Commenti). E nou ho 
altro da dire. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L a f a c o l t à di par lare 
spet terebbe ora a l l 'onorevole P a n t a n o ; ma, 
non essendo egli presente, la f a c o l t à stessa 
s p e t t a a l l 'onorevole Chimirri . 
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C ITIMI R RI . (Segni di attenzione) O n o - , 
revoli colleghi. Ho udito ieri con viva com- j 
piacenza il discorso dell 'onorevole Ti t toni . 
Se egli avesse così pa r l a to non già in nome 
di un Gabine t to che se ne va, ma come 
capo di nn Gabine t to vivo e vitale, capace 
di assumere la responsabi l i tà e l ' i m p e g n o 
di t r adu r re in a t t o quelle impor t an t i di-
chiarazioni, parecchi di noi a v r e m m o da to 
volentieri il nost ro assenso. (Commenti). 

Alle sue dichiarazioni sì ; ma nessuno di 
noi, che f u m m o e non da ieri cortesi ma 
costant i oppositori della polit ica dell 'onore-
vole Giolitti, può associarsi al l 'ordine del 
giorno p resen ta to dall 'onorevole Marsengo- j 
Bast ia . Questi in t imi contras t i , queste in- j 
certezze, che si r iverberano anche su quest i j 
banchi , ove siedono uomini s t r e t t i e con- j 
cordi nella stessa fede e nello stesso pen-
siero politico sono la conseguenza di que-
sto anormale s t a to di cose, che si è anda to 
f o r m a n d o per il modo come si svolse la crisi. 

Io non mi occuperò dal p u n t o di v is ta 
teorico della pregiudiziale cui fece cenno 
l 'onorevole Ti t toni , comunque non mi siano 
parsi r icordat i a proposi to i due precedent i 
un po' s tant i i , quello cioè del generale Chiodo 
del 1849 e l 'a l t ro del duca di Well ington del 
1834, che si svolsero in a l t ra fo rma ed in cir-
costanze assai diverse; ma non possiamo dis-
simularci gli ostacoli e gli imbarazz i che crea 
alla Camera il f a t to , ve ramen te eccezionale e 
senza esempio, di un Ministero, che si pre-
senta a noi come apolitico e t rans i tor io e ci 
d o m a n d a un voto, che dovrebbe n ien temeno 
designare alla Corona i successibili. (Com-
menti). I n questo s ta to di cose ognuno di 
noi si d o m a n d a : è un voto politico quello 
che ci si chiede ì E , se è un voto politico, 
bisogna che ci sia un Gabine t to politico, 
che lo domanda . Il Gabine t to dice nulla chie-
dere per sè, perchè devoto a n t i c i p a t a m e n t e 
alla morte , e d ' a l t r a pa r t e è assurdo che la 
Camera accordi ad occhi chiusi la sua fiducia 
a un Ministero ignoto di là da venire. 

Per eludere codeste insormontabi l i diffi-
coltà si r icorre al ripiego di un ordine del 
giorno col quale si dichiari la fiducia non 
in un de t e rmina to Ministero responsi bile, 
come prescrive lo S t a tu to , ma in un pro-
g ramma c a m p a t o in aria, perchè il Minis tero 
che lo ha fo rmula to più non esiste, e il Mini-
stero, che ci s ta dinnanzi , dichiara di non 
poterlo r i far proprio perchè esso .stesso si è 
d ichiara to un Gabine t to f a n t a s m a , dest ina-
to a dileguarsi dopo il vo to sul l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Marsengo-Bast ia . 
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Contenesse a lmeno ques t 'o rd ine del giorno 
un concet to chiaro e preciso, ma pur t roppo 
questa fiaccola che dovrebbe r ischiarare la 
s i tuazione è luce f a t u a che accrescerà le in-
certezze e gli equivoci. 

Esso in fa t t i si riferisce a due indirizzi 
diversi, inconciliabili , cioè al p r o g r a m m a 
che servì di p i a t t a f o r m a alle elezioni gene-
rali, ed alla esecuzione, che n' è f a t t a dopo 
l 'esi to dei comizi. Riconosco con l 'onorevole 
Ti t toni che quel p r o g r a m m a ha un valore 
ed un pregio, in quan to servì di bandiera 
alla lo t t a f o r t u n a t a , che pose un argine al 
di lagare dei pa r t i t i estremi; questo intese e 
volle l 'onorevole Giolit t i an t ic ipando nel 
novembre scorso l 'appello al paese. Egli che 
aveva con buone intenzioni i n a u g u r a t a la 
polit ica della più ampia l iber tà , ma senza 
ci rcondarla delle debi te guarentigie, senza 
dare ad essa un con tenu to sostanziale, rac-
colse i f r u t t i della sua imprevidenza . 

Egli in tu ì i doveri che impone al Go-
verno la lo t ta di classe, ch 'è la conseguenza 
dell 'evoluzione economica e del progresso 
politico e sociale, il quale aggiunge forze 
nuove e novelle energie alla v i ta rigogliosa 
del paese; ma non seppe organizzare con 
sapient i ed oppor tune r i forme gli organismi 
a t t i a prevenire gli abusi e impedi re che la 
lo t ta economica degeneri in guerra civile. 

Egli non si l imitò a riconoscere il d i r i t to 
allo sciopero, già scr i t to nel codice penale 
del l 'onorevole Zanardel l i , ma l ' incoraggiò 
con ogni sor ta di ecci tament i , senza pensare 
agli effetti , che le sue parole po tevano pro-
durre sulle masse popolari non ancora ab-
bas t anza educa te per adoperare giudiziosa-
mente ques ta a r m a pericolosa, che la legge 
concede a difesa de' loro interessi economici, 
e lasciò nel d iment ica to io quelle savie prov-
videnze che il Ministero Zanardel l i aveva, 
colla, nos t ra collaborazione, proposto, allo 
scopo di codificare il nuovo dir i t to operaio, 
regolando con maggiore equi tà , e sul piede 
di p e r f e t t a eguaglianza, i r appor t i f ra capi-
ta le e lavoro, accordare personal i tà giuridica 
alle associazioni per la tu t e l a dei lavora tor i , 
e creando gli a rb i t ra t i intesi a risolvere 
pac i f icamente i contras t i , che non si s iano 
p o t u t i evi tare . Per questa azione deficiente 
del Governo, gli scioperi si andarono mol-
t ip l icando, non sempre occasionati d a ra-
gioni economiche, e t a lvo l ta degenerarono 
nella violenza e nella r ivol ta . 

L 'onorevole Giolitti , conscio della sua 
responsabi l i tà di f r on t e alle conseguenze 
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disastrose di un t en t a t i vo di sciopero ge-
nerale, non seppe t rova rv i r imedio migliore 
di un appello al paese, ed a f f re t tò i comizi. 
Nella relazione, che precede il decreto di 
scioglimento, egli deplora gli abusi e le vio-
lenze e la necessi tà di non lasciarsi oppri-
mere dalle t i rannie , che' sorgono dal basso 
per opera di audac i minoranze, e facendo 
a -fidanza col senno del popolo i ta l iano, gli 
r a m m e n t a v a o p p o r t u n a m e n t e che la dema-
gogia e la reazione fu rono e s a r anno sempre 
i suoi peggiori nemici. 

I l popolo i ta l iano rispose degnamente 
al l ' invito m a n d a n d o alla Camera in preva 
lenza gli elementi liberali conservator i . ( In -
terruzioni a sinistra). 

M O N T I - G U A R D I E RI . Questa è u n a con-
s ta tazione. 

CHIMIRRT. È il paese che rispose così, 
e la Camera nuova f u elet ta coi criteri e 
pei fini enunciat i nella relazione al Re, con 
l ' i n t end imen to cioè di s tudiare le cause 
degli eccessi l a m e n t a t i e cercarne i r imedi. 

Se non che, come il do t to r F a u s t dopo 
avere evocato il diavolo, quando se lo vide 
davan t i n ' ebbe paura , l 'onorevole Giolitti 
t rova tos i di f ron te alla Camera nuova, 
compos ta così come egli l ' avea desiderata , 
si pent ì q.uasi del l 'opera sua. (Commenti — 
Interruzioni). 

Voci. No ! no ! 
T I T T O N I , presidente ad inter im del Con-

siglio, ministro degli affari esteri. Non è vero 
questo! 

C H I M I R R I . Io noto i f a t t i senza far 
comment i , e quel che dico è storia. 

Si pent ì dell 'opera sua e con un seguito 
di a t t i s in tomat ic i t en tò di dare alla Ca-
mera nuova una fisionomia ed un carat-
tere, che con t r a s t avano colle sue origini 
e colle sue tendenze. Da qui nacquero la 
debolezza, l ' incertezza del l 'ul t imo periodo 
del Ministero Giolitti, e i nuovi at teggia-
ment i dei par t i t i in ques t 'Aula . Quel con-
tegno incer to e incoerente spiacque alla 
maggioranza, e non gli rese benevola la 
p a r t e più avanza ta , la quale, con giusto 
in tu i to , non illudendosi nè facendosi illu-
dere, fece la gran serra ta e volse le spalle 
al Ministero che aveva sos tenuto nella pre-
cedente legislatura. 

Questa s t r iden te contraddizione che fece 
la debolezza del Ministero dimissionario e 
disgregò l ' an t ica maggioranza si rispecchia 
e si condensa nell 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Marsengo-Bast ia con cui s ' i n -
vi ta la Camera ad approvare due indirizzi 
d i a m e t r a l m e n t e opposti : quello che servì 

di p i a t t a f o r m a alle elezioni del novembre 
scorso e l ' a l t ro con cui si t en tò di svisare 
e correggere il ve rde t to popolare.. 

L 'onorevole Ti t toni mostrò d ' in tendere 
nel suo vero senso il moni to del paese; e, 
con le dichiarazioni di ieri, egli r iprese il 
p r o g r a m m a che conferì alla sconfi t ta dei 
pa r t i t i estremi ; e del l 'applicazione succes-
siva non difese verbo ; vi t i rò su un velo 
pietoso, e fece bene. 

T I T T O N I , presidente ad in ter im del Con-
siglio, ministro degli affari esteri. Difesi l'o-
pera di Giolitti. 

C H I M I R R I . Agì cor re t t amente , come 
sempre, da per fe t to ga l an tuomo. 

L 'onorevole Ti t ton i si dichiarò anch 'egl i 
seguace della pol i t ica liberale ; ma vi ag-
giunse con le sue dichiarazioni un conte-
nuto posit ivo che m a n c a v a alle vecchie 
formule adopera te dai suoi predecessori . 

Conscio dello spiri to medesimo e delle 
nuove necessità, egli most rò d ' i n t e n d e r e 
quale deve essere la missione dello S ta to e 
l 'ufficio del Governo per dirigere e regolare 
l 'evoluzione economica, che costi tuisce il 
maggior p rob lema dei t empi . 

Quan to più si accelera il moto del pro-
gresso, t a n t o più deve crescere l ' au to r i t à 
dello S ta to e l 'energia del Governo, per la 
stessa ragione per cui si a u m e n t a la solidità 
delle ro ta ie e il peso delle macchine se si 
vuole che il t reno spinto a g rande velocità 
non deragli e non v a d a a rovina . (Commenti). 

Coerente a quest i criteri di saggezza po-
li t ica, l 'onorevole Ti t toni r iconobbe e di-
chiarò che per a t t u a r e s inceramente e sicu-
r a m e n t e la poli t ica liberale, è mestieri raf -
forzare l ' au to r i t à dello S t a t o e i suoi orga-
nismi in modo da prevenire gli eccessi ed 
impedire che la l iber tà t r ascor ra nella li-
cenza, e l 'evoluzione divent i r ivoluzione. 

Io consento comple tamente in questo pen-
siero in torno alla funzione dello S ta to e al 
bisogno di r invigori re l ' au to r i t à e l 'azione 
del Governo-; nè, per ciò, mi credo meno 
liberale di parecchi nostri colleghi i quali, 
per dist inguersi da noi, hanno esauri to t u t t o 
il vocabolario dei sinonimi. (Si ride). Quali 
sono i principi e le quest ioni capaci di di-
videre il pa r t i t o cos t i tuz ionale lForse il culto 
per la l iber tà? Ma via, non facc iamo esa-
gerazioni. La l iber tà è conquis ta comune, 

| essa non corre alcun pericolo nè qui dentro , 
| nè fuori; essa pervade t u t t a q u a n t a la v i ta 
| sociale, ed è necessaria come l 'a r ia e la luce. 
| (Commenti). La democraz ia? E chi non si 
I sente democrat ico in un secolo a cui la de-
' mocrazia ha da to il nome e l ' impronta 1 ? Chi r 
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oggi , può seriamente opporsi al movimento ! 
democratico? Sarebbe più facile far risalire 
i fiumi verso le sorgenti che impedire al 
progresso il suo fatale andare. 

Rispetto alla legislazione sociale, intesa 
ad elevare moralmente ed economicamente 
i lavoratori dei campi e delle officine io non 
so quanti di quelli, che ne parlarono nei 
comizi e per le vie, hanno speso tanto studio 
e tante cure per la difesa del lavoro e il 
miglioramento degli operai-

L a legge sugli infortuni, quelle sui probi-
vir i , l ' ist i tuzione della cassa della vecchiaia 
e per le malattie, sono tut t i provvedimenti 
d'ordine speciale, che vennero presentati e 
p r o p u g n a t i da uomini di parte moderata. 
(È vero!) Dunque, anche nell 'amore e nella 
-cura degli interessi delle classi lavoratric i , 
non ci sentiamo da meno degli altri. E d 
allora, che cosa ci distingue ? Diciamolo 
-schietto. F r a di noi e l 'estrema sinistra, la 
linea di demarcazione c'è, si vede e si tocca 
senza bisogno d'andare in cerca di agget-
tivi e di etichette. Ma quando da quei banchi 
si passa agli altri settori occupati da' par-
titi costituzionali , le differenze sostanziali 
spariscono o si riducono a gradazioni co-
stituzionali o a semplici sfumatore: sono to-
nalità diverse della stessa g a m m a politica. 
{Commenti). E allora che cosa ci divide? 

-Ci dividono le chiesuole, i gruppi personali 
nei quali i più abili si stringono sperando 
per questa via di conseguire più'faci lmente 
i l potere. Ma coloro che non sono tormen-
tat i da questo solletico, desiderano e fanno 
voti perchè le forze affini del partito costi-
tuzionale si uniscano in nome degli stessi 
ideali e della comune fede politica per il 
bene e l 'interesse supremo del paese. (Bravo! 
Bene! — Commenti a sinistra). E d è neces-
saria, è doverosa la loro unione: assumono 
una grave responsabil ità coloro che sacri-
ficando ai nomi la sostanza in una Camera 
nuova si ostinano a rinfocolare vecchi an-
tagonismi per perpetrare quella divisiona 
che il paese nei comizi generali ha distrutto. 
'(Bravo!). Occorre unirsi perchè le battagl ie 
moderne, tanto nella politica che nella guer-
ra, non si combattono, nè si guadagnano, 
se non colle grandi masse. 

Oggi i partiti non si possono distinguere 
come per lo passato aggruppandosi intorno 
a due o tre idee semplici : la v i ta moderna 
-è troppo complessa ed irta di problemi, che 
una grande maggioranza è impossibile se 
pur consentendo nelle grandi linee nell'in-
dirizzo, non si lascia ai singoli una certa 

l ibertà di giudizio e nel l 'obbiett ivo e nelle 
questioni secondarie. 

Se si vuol resistere alla bufera e dar 
saldo e durevole fondamento a un Governo 
forte ed autorevole, è indispensabile che i 
gruppi affini si stringano insieme per forma-
re una larga maggioranza, atta e sorreg-
gere un Ministero che governando con la 
l ibertà, accresca la difesa delio Stato, e 
assicuri l 'osservanza della legge e la pace 
pubbl ica , contro il malvolere e il mal po-
tere di minoranze audaci, le quali, cer-

c h i n o di imporsi con la violenza e con 
le minacce, mettendo in pericolo la compa-
gine sociale, e le sorgenti stesse del lavoro. 
(Bravo! — Bene! Rumori all' estrema sinistra). 

Se si vuole un'indicazione ed un indi-
rizzo, l ' indicazione e l ' indirizzo l 'ha dato 
in questo senso il paese nelle recenti ele-
zioni. Ogni altra indicazione compresa quella 
che si vorrebbe far scaturire dal voto sul-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Marsengo-
Bastia, è arbitraria ed equivoca. (Rumori). 

Venga, dopo questo periodo transitorio, 
un Ministero con un programma che ri-
specchi l ' indicazione e l ' indirizzo dato dal 
paese, e molti di quelli, che oggi voteranno 
contro,, saranno lieti di dargli le loro sim-
patie ed i loro suffragi. (Vivissime appro-
vazioni e applausi a destra ed al centro — Agi-
tazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio ! 

L 'onorevole Pantano ha facoltà di par-
lare. 

P A N T A N O . Comincio dal rendere un 
sincero omaggio all' onorevole Tittoni il 
quale ieri, spezzando con lealtà politica 
ogni dubbia interpretazione sul significato 
della sua adesione all 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Marsengo-Bastia, volle aggiun-
gere al programma completamente .nega-
t ivo delle elezioni generali, un substrato di 
affermazioni positive che dessero una piat-
taforma reale e tangibile alla discussione-
delia Camera. Ci troviamo quindi di fronte 
non più a sole e vaghe ipotesi, ma anche 
ad argomenti concreti che traggono spe-
ciale significato e valore dall' uomo che li 
enuncia e che sembra già predestinato da 
lavor i e da coordinamenti extra-parlamen-
tari ad essere se non il capo, uno dei capi 
della futura amministrazione. 

Per giudicare questo programma ormai 
in qualche modo concreto, giova esaminare 
anzitutto quale sia la reale situazione del 
paese di fronte al Governo e al Parla-
mento, e ciò in modo sommario e rapido, 
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perchè non intendo annoiare la Camera. 
(Bene! Bravo!). 

Certo il paese a t t raversa nn momento 
critico di transizione f ra il vecchio e il 
nuovo, che spiega molti fenomeni e fa tem-
perare molti giudizi su uomini e cose. 

Questo periodo di t rasformazione e di 
evoluzione della nostra vi ta economica e 
politica ha spostato una quan t i t à d ' i n t e -
ressi, e creato uno s ta to di cose, che dal 
fermento della classe proletar ia al disagio 
della classe borghese estendendosi al mondo 
intel let tuale, por ta dappe r tu t to un senso di 
irrequietezza e di generale insofferenza, 
reso più acuto dal contras to f ra i bisogni 
crescenti delle mul t i forme energie del paese 
e l 'azione impar i dello Sta to . 

In fa t t i , mentre le grandi correnti dell'o-
pinione pubblica tendono ogni giorno più 
ad assumere forma au tonoma, lo S ta to si 
chiarisce impoten te a dirigerle, a incana-
larle in modo che la loro forza, intensif icata 
e coordinata ai grandi fini della v i ta nazio-
nale, vivifichi, senza t rasmodare , le font i 
della pubblica ricchezza morale e materiale. 
Da ciò uno spirito di F ronda che pervade 
t u t t o e t u t t i e che, penet rando anche nelle 
amministrazioni pubbliche, minaccia di scuo-
tere le basi fondamenta l i su cui riposa la 
compagine stessa e l ' idea dello Sta to , qua-
lunque sia la fo rma che esso prenda politi-
camente. Ond' è, che il paese sfugge dalle 
mani al Governo nella scuola, nell 'officina, 
nei campi, dappe r tu t to ; e senza un largo 
consenso del paese nella vi ta moderna non 
si governa più. 

Ora, qual 'è il p rog ramma che voi vi pro-
ponete per res taurare le condizioni della 
vi ta i ta l iana così p rofondamente per tur-
ba te? 

Nel campo sociale è la politica dei freni 
e de i ' cont rofreni , delle insidie l a rva te con-
tro la l ibertà, di cui gli esponenti furono gli 
articoli 71 e 72, r ipudiat i nella forma, ma 
non nella sostanza dall ' onorevole Ti t toni ; 
che diedero la parola d 'ordine alle per tur-
bazioni profonde del proletariato ferroviario, 
e che ci» t roverebbero unit i in questa Ca-
mera per combatter l i ad ol tranza, come nei 
giorni in cui d i fendemmo la l ibertà minac-
ciata da altri provvedimenti . . . (Rumori vivis-
simi) r icordo che scot ta , lo comprendo, a 
molti, e quindi mi spiego la loro intolle-
ranza. Ma giova esser chiari : la incolumità 
dei servizi pubblici sta a cuore a t u t t i i 
par t i t i , giacché essi costituiscono la spina 
dorsale della vi ta economica di un paese. 
Ma... (Rumori vivissimi e yrolungati). 

Signor presidente, io so che sconto in 
questo momento di essere s ta to il f au to re 
dell'esercizio di S ta to e 1' avversario delle 
Compagnie ferroviarie. . . (Bravo! Bene £ 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . P rosegua , onorevole 
Pan tano , prosegua. 

PANTANO. Come vuole che prosegua,, 
se anche nella t r ibuna della s t ampa gli amici 
delle Compagnie ferroviarie t rovano eco ed 
ausilio per impedire coi rumori ch'io parli?' 

P R E S I D E N T E . Ma, cbe cosa vuole? To 
ieri mi sono raccomandato da quella pa r t e 
( Accennando all' estrema sinistra): adesso mi 
raccomando di qua. (Accennando a destra). 

La t r ibuna della s tampa, che io seguo 
benissimo, ha mancato anch' (3SS Hi» lo so. 

Ond'è che io raccomando a t u t t i di te-
nere un po' di serietà. 

Andiamo avant i , onorevole Pan tano . 
PANTANO. Procurerò, di abbreviare il 

mio discorso. E dirò che il mezzo efficace-
di impedire gli scioperi, 1' ostruzionismo o 
qualsiasi a l t ra manifestazione pe r tu rba t r i ce 
dei pubblici servizi non è che uno solo 
pensare lealmente, nella misura' del possi-
bile, a migliorare le condizioni del personale 
preposto ad essi, e sopra tu t to a garan t i rne 
efficacemente i diri t t i is t i tuendo, ove si può,, 
l ' a rb i t ra to obbligatorio, non già in modo-
effimero, come quello proposto dal Governo,, 
pei ferrovieri, ma tale che le par t i nelle 
contestazioni vi siano rappresen ta t e in mi-
sura pari, e concorde, procedendo sempre-
con equi tà e giustizia. (Benissimo). • 

Le convenzioni ferroviarie non hanno-
sol tanto nociuto alla condizione dei lavora-
tori, ma a t u t t a l 'economia nazionale. Bi-
sogna dunque in pari tempo pensare non 
solo alla condizione dei ferrovieri, ma an -
che alle tariffe che reclamano urgentemente 
di esser meglio armonizzate alle esigenze 
della produzione e del commercio. E quando 
non più le Compagnie, ma lo Sta to eserci-
terà le ferrovie nell ' interesse collettivo del 
paese, i ferrovieri sentiranno il dovere di 
subordinare ed armonizzale le loro pretese 
a questo interesse superiore, che lo Stato> 
ha sopra t tu t to e anz i tu t to il supremo do-
vere. di tu te lare in nome dell 'economia na-
zionale... (Oooli! — Rumori vivissimi). Ma 
allo Stato, come oggi funziona, come voi 
vi proponete di esplicarlo, manca il pres t i -
gio per potersi imporre moralmente. (Ru-
mori) per paralizzare la insurrezione degli 
interessi part icolari in conflitto con l ' in te-
resse generale; perchè lo Stato, il Governa 
fa una politica di classe. 
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Nel campo politico e sociale le parole 
pronunciate ieri dall 'onorevole Tittoni sulla 
recente politica elettorale e sul programma 
dell' onorevole Cornaggia, confermano ciò 
che già per mille segni era visibile: cioè 
l 'a l leanza prima mascherata, ora palese tra 
il partito conservatore italiano e il part i to 
clericale, che si viene intrecciando e mani-
festando vol ta a volta, auspice il Go-
verno. Mentre nói mandiamo centinaia di 
migliaia di proletari a chiedere lavoro al-
l 'estero, facciamo incetta di congregazio-
nisti (Rumori vivissimi) scacciati dalla Fran-
cia, e andiamo scalzando lentamente, per 
mille vie insidiose, le tradizioni e il pensiero 
dello Stato laico. Ora qui non è più que-
stione di salari o di pubblici servizi, ma è 
in giuoco l 'essenza stessa dello Stato ita-
liano surto dalle viscere dell 'epopea nazio-
nale; che custodimmo negli animi con cura 
gelosa negli anni trepidi del servaggio; che 
nutrimmo di sudori, di lacrime e di sangue 
nelle cospirazioni e nelle battaglie; che vo-
gliamo mantenere integro ed inviolato quale 
patrimonio sacro della v i ta i tal iana che non 
patisce offesa, e che ci troverà tutt i uniti 
per difenderlo, senza far questione di ban-
diera, (Rumori vivissimi) così come ci trovò 
uniti, di fronte al nemico sui campi di bat-
taglia, nelle ore solenni del riscatto nazio-
nale. (Rumori vivissimi — Vive approva-
zioni e applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati favo-
riscano di andare ai loro posti. È inutile 
che facciano rumore: io intendo tutelare la 
l ibertà di parola. 

P A N T A N O . Ed ora, e qui mi attendo 
maggiori rumori da quella parte della Ca-
mera, e da quella parte della s tampa che 
rispecchia il pensiero delle grandi Compa-
gnie. ( U u u u u h ! — Rumori vivissimi). 
, Voci. H a ragione. 

P R E S I D E N T E . L a finiscano! Parò sgom-
brare la tribuna della stampa! Il primo che 
interrompe sarà immediatamente espulso 
dalla tr ibuna. (Approvazioni). 

Continui, onorevole Pantano. 
P A N T A N O . Parlo dell'esercizio d i s t a t o . 

( Vivissimi rumori). 
Voci air estrema sinistra. Non è possibile 

parlare così. 
P R E S I D E N T E . Anche loro ieri non 

hanno dato buon esempio. (Ilarità — Com-
menti — Vivissimi rumori — Urli all' estrema 
sinistra). 

Voci. Chiusura, chiusura. 
P A N T A N O . Nel campo economico voi 

portate , unica promessa, nel vostro baga-

glio l'esercizio di Stato, ma non già come 
segnacolo in vessillo, sibbene come una ca-
tena al piede. Non è infatt i un principio 
economico che vi conduce all 'esercizio di 
Stato, ma la rassegnazione forzata per non 
aver potuto concludere delle convenzioni a-
buoni patt i , un semplice passaggio buro-
cratico da una ad un'altra forma ammini-
strat iva . 

Quale sarà, quale potrà essere l ' avvenire 
di una riforma di così capitale importanza 
per l 'economia nazionale, senza la fede nella 
sua potenzialità, ssnza che vi aliti dentro 
un soffio v iv icatore di geniali iniz iat ive? 

In che modo, potrete e vorrete voi armo-
nizzarla con tutt i gli altri problemi economici 
la cui soluzione c' incalza, come l 'esplicazione 
prat ica dei nuovi trattat i di commercio; 
come, e qui prevedo nuove violente inter-
ruzioni, la r innovazione delle convenzioni 
maritt ime? (Rumori vivissimi) E d è a base di 
criteri così angusti che affronterete problemi 
non meno urgenti armonizzandoli fra loro: 
quali la conversione della rendida e la tra-
sformazione dei tributi, la r i forma della 
scuola e le leggi sociali (Rumori vivissimi 
a destra — Approvazioni all' estrema si-
nistra) la trasformazione dei nostri con-
solati e delle nostre ambascierie, ::n modo 
che rispecchino realmente i nuovi bisogni 
della v i ta italiana? (Applausi alVestrema si-
nistra — Rumori sugli altri banchi) È con 
un programma così frammentario, senza 
coesione nè contenuto politico ed econo-
mico, che volete dominare gli eventi ? 

Ma è questa anarchia dello Stato quelia-
che alimenta il l ievito della sedizione, fa-
cendo dello Stato una formula vuota , (Ru-
mori al centro ed a destra) debole, dinanzi 
alla insurrezione dei bisogni e delle coscienze 
che non sentono nello Stato l 'anima collet-
t i v a della nazione custode ed interprete dei 
diritti più sacri e dei più alti doveri della, 
v i ta sociale. I l disordine non sta nella espli-
cazione più o meno v i v a c e della l ibertà 
correttivo a sè stessa, ma nell 'assenza di 
ogni criterio concreto di Governo. 

Bisogna restaurare il prestigio dello Stato,, 
il principio di autorità basandolo sulla giu-
stizia e non già sull 'arbitrio. (Vive appro-
vazioni all'estrema sinistra — Rumori sugli 
altri lancili). C o m e ? In un modo solo: con 
una politica che rispecchi veramente le cor-
renti della v i ta nazionale e ne integri le-
energie nel campo morale, politico ed eco-
nomico. 

E mi affretto alla fine (Oh ! oh !) Questa-
politica non può essere una politica di com-
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promessi e di ibride coalizioni, come quella | 
<che si v a g h e g g i a o si ordisce nel dietroscena 
par lamentare . È egli oggi più possibile, in-
fat t i , dopo le dichiarazioni del l 'onorevole 
Tit toni , una combinazione Fort i s -T i t toni , 
v a l e a dire la fusione di tendenze e di tra-
dizioni così diverse su punt i così i m p o r t a n t i 
per la v i t a pol i t ica i ta l iana ? A v r e b b e a v u t o 
ragione l 'onorevole Chimirri quando, schiaf-
fegg iando la sinistra, col r improverar le la 
parziale abdicaz ione delle sue tradizioni , 
a f f e r m ò ' c h e non esiste più di f ferenza a lcuna 
fra destra e sinistra % (Rumori vivissimi — 
Conversazioni animate). 

I n tal caso la designazione sarebbe netta : 
da un lato t u t t i i settori della C a m e r a e 
dal l 'a l tro questo estremo settore, custode e 
v indice della l ibertà . (Oooln ! — Vivissimi 
rumori a destra ed al centro). 

Sì, custode e v indice della l i b e r t à che 
s a l v ò in un 'ora dec is iva e solenne della v i t a 
i ta l iana , come saprà s a l v a r l a dai nuovi at-
tentanti. ( A p p l a u s i vivissimi all'estrema sini-
stra — Rumori vivissimi sugli altri banchi). 

Se ciò non è possibile, quale la soluzione? 
L a m a g g i o r a n z a è ancora u n ' i n c o g n i t a . 

S u r t a da una l o t t a in cui la bandiera elet-
torale - nè r ivo luz ione nè reazione - nascose 
e confuse nelle sue pieghe t u t t a la g a m m a 
dei colori polit ic i , essa non ha a v u t o ancora 
occasione di af fermarsi , t ranne che nell 'ele-
z ione del pres idente della C a m e r a , a cui 
fanno contrasto qua e là m a r c a t e t e n d e n z e 
conservatr ic i - osci l lando incerta f r a l e ori-
gini sue e le n u o v e t e n d e n z e del paese, che 
t rascorsa quel l 'ora transi tor ia , ha ripreso 
la sua marcia ascendente . Come e perchè 
r i tenere che essa debba essere ancora la 
custode di u n a polit ica transi tor ia imper-
n e a t a in un uomo, che f a b a n c a r o t t a appena 
quest i si r i t ira e il cui ausilio da lontano 
non b a s t a ad arrestare la dissoluzione in-
coercibi le del G a b i n e t t o che la i n c a r n a v a ? 
C o m u n q u e , ancora non preg iudicata , essa 
può- prendere, senza contradirs i , il posto 
-che reputerà più conforme agl ' interessi del 
paese. 

Occorrono soluzioni nette , perchè il paesé 
v u o l e uscire d a l l ' e q u i v o c o . 

Se la m a g g i o r a n z a crede di dover rispec-
chiare ie tendenze transi tor ie m a r c a t a m e n t e 
conservatr ic i che c a r a t t e r i z z a r o n o le elezioni 
generali , a iuti l ' a v v e n t o di un G a b i n e t t o 
c o n s e r v a t o r e . 

Se i n v e c e vuol r ispecchiare il paese, aiuti 
l ' a v v e n t o di una pol i t ica s c h i e t t a m e n t e de-
m o c r a t i c a e r i n n o v a t r i c e che m e t t a la Ca-
mera in armonia con la nazione. 

A l di fuori di queste due soluzioni , non 
v i è, in alto come in basso, che il nichil ismo 
poli t ico e l ' a n a r c h i a morale. (Approvazioni 
e apj)lausi all'estrema sinistra — Rumori su-
gli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole M a r s e n g o - B a s t i a per isvolgere il 
seguente ordine del giorno : 

« L a C a m e r a a f fermando che si deve con-
t inuare l ' indir izzo di polit ica l iberale che 
costituì il p r o g r a m m a delle ul t ime elezioni 
generali ed ebbe anche sanzione dalla mag-
gioranza di questa assemblea passa all 'or-
dine del giorno ». 

M A R S E N G O - B A S T I A . (Segni d'atten-
zione). Onorevol i colleghi. Dirò poche pa-
role, proprio due parole sol tanto. L ' o r d i n e 
del giorno che ho a v u t o l 'onore di presen-
tare esprime nella sua semplice chiarezza 
il pensiero che lo i n f o r m a e non a v r e b b e 
quindi bisogno di c o m m e n t i ; (Ah! ah!) esso 
risponde a parer mio a l l ' a t t u a l e m o m e n t o 
pol i t ico e s a t t a m e n t e e non contiene a lcuna 
contraddiz ione nei termini , come disse testé 
l 'onorevole Chimirri, poiché nel nostro caso 
p r o g r a m m a di elezioni ed a t tuaz ione di que-
sto p r o g r a m m a per p a r t e della m a g g i o r a n z a 
della Camera sono termini che si comple-
t a n o ed integrano fra di loro. (Bene! Bravo!) 

N o n dovrei più fare c o m m e n t i r ipeto, 
ma poiché si disse ieri da un insigne par-
l a m e n t a r e che quest 'ordine del giorno la-
sc iava luogo a l l ' equivoco poiché la parola 
politica liberale esprime un concet to v a g o 
ed i n d e t e r m i n a t o non suff iciente per sé ad 
indicare un indirizzo di G o v e r n o (Com-
menti), consent i temi sol tanto che io vi di-
chiari che a me questo dubbio non p o t e v a 
af facciars i , poiché quando parlo di pol i t ica 
l iberale non posso intendere a l tra pol it ica 
se non quella che, passata a t t raverso alla 
p r o v a solenne delle elezioni generali , si 
a f fermò sicura ed i m p o n e n t e nella più alta 
funzione di questa Camera, cioè nella no-
mina del . suo i l lustre presidente. (Bene! 
Bravo! — Interruzioni e rumori all' estrema 
sinistra e a destra). 

P o l i t i c a la quale non è, e non p u ò es-
sere che la cont inuazione non interrot ta , né 
m e n o m a t a di quelle tradiz ioni di vera , sana, 
sincera l ibertà che forse pei luoghi in c u i 
vissi parlò d i r e t t a m e n t e a l l 'animo mio colle 
pr ime e più contras ta te sue conquiste e che 
g iunto in questa Camera seguii sempre nei 
proposit i e nei metodi di uomini il cui solo 
nome era ed è preciso p r o g r a m m a . (Rumori 
all' estrema sinistra). 
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Ma del resto lo stesso onorevole Gallo 
spiegò subito di quale politica intendessi 
parlare quando cortesemente accennava che 
il mio nome, modesto nome invero, era per 
sè stesso un indizio ed esprimeva con ciò 
la convinzione che io ad altro non potessi 
riferirmi se non all'indirizzo finora seguito 
e che non nuovi fa t t i politici, ma solo una 
dolorosa circostanza aveva improvvisamente 
ed inopina tamente arrestato. (È vero!) 

Dunque nessun dubbio è possibile im-
perocché la parola politica liberale che astrat-
t amen te pronunciata avrebbe potuto non 
giustificare, ma lasciar sospettare l 'esistenza 
di un equivoco, ora pel momento in cui ci 
t rov iamo segna precisamente la continua-
zione di un indirizzo, il quale svoltosi nei 
cimenti di pubbliche ed ampie discussioni, 
h a avuto t roppe occasioni di raccogliere coi 
suoi metodi, colle sue aspirazioni ed anche 
cogli stessi suoi effetti una determinazione 
chiara, sicura e concreta. 

Questo e non altro può essere il signifi-
ca to del mio ordine del giorno, ed è superfluo 
il dire quanto dichiarò l 'onorevole Tecchio 
che nel part icolare momento politico a t tuale 
possa t ra t ta rs i di fiducia o di sfiducia. ( Vive 
<approvazioni — Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fortis . 

Voci. Ai posti ! ai posti ! 
F O R T I S . (Segni di vivissima attenzione). 

Egregi colleghi, in questa solenne discus-
sione io mi proponeva unicamente chiedere 
la parola per fa t to personale a fine di giu-
stificare innanzi all 'Assemblea la par te che 
10 ebbi nel primo periodo della crisi, accen-
nando al criterio politico da me seguito 
nell 'accettare e nell 'adempiere l 'alto inca-
rico che Sua Maestà il Re volle affidarmi. 
Non supponevo che si potesse far questione 
-di p rogramma dopo le dichiarazioni che 
aveva f a t t e il Gabinetto nel r ipresentarsi 
alla Camera. Ma la discussione si è natu-
ra lmente allargata, e si è qui d isputa to 
come se la crisi fosse già risolta. 

La veri tà è che il Gabinet to si è ripre-
senta to unicamente per facil i tare la solu-
zione della crisi. Non si t r a t t a di soluzione, 
ma di semplice avviamento alla soluzione 
•della crisi. (Benissimo!) 

Ieri adunque, nel suo impor tan te discorso 
11 presidente del Consiglio non ha potu to 
esimersi dal fare alcune dichiarazioni di ca-
r a t t e r e politico. 

Era inevitabile, dopo gli inci tament i a-

Camera dei Deputati 
1 UH N ATA DEL 2 4 MAKZO 1 9 0 5 

vuti dai diversi oratori; una vera provoca-
zione a dichiararsi. 

E poiché, senza che io ci abbia colpa, 
ve lo assicuro, onorevoli colleghi, si è ac-
cennato alla possibile unione mia con l'ono-
revole Ti t toni per la composizione del nuovo, 
Ministero, mi t rovo nella necessità di 
aprirvi il mio pensiero intorno ai mede-
simi punti che furono toccati dal presidente 
del Consiglio. (Benissimo! Bravo!) 

Ogni rimprovero mi potrà esser fa t to , o 
signori, fuorché quello di mancare di sin-
cerità. Io credo che in politica, come in 
ogni altro cimento della vita, la ver i tà e la 
lealtà siano le più grandi forze che pos-
sano francheggiare l ' individuo. (Benissimo !) 

Uno spiacevole incidente è accaduto sul 
finire della seduta di ieri, per alcune parole 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, molto 
male in te rpre ta te e relative ad una que-
stione, che pareva meramente incidentale, 
quella del concorso dei cattolici alle urne 
nelle ult ime elezioni generali politiche. 

Lasciando da par te ogni al tra rettifica, 
mi preme di confermare solennemente che 
sono pienamente d'accordo coll'onorevole 
Tit toni intorno -al concetto dello Sta to laico. 
(Bravo!) 

E del resto, bisogna ignorare la storia 
del par t i to liberale romano duran te gli ul-
t imi anni della dominazione pontifìcia, epoca 
nella quale io mi t rovavo in Roma stu-
dente: bisogna ignorare quella storia e le 
benemerenze degli uomini che dirigevano il 
par t i to liberale per poter sospettare di cleri-
calismo il ministro Tittoni. (Approvazioni). 

Voci. È vero, è vero! 
F O R T I S . La storia e le benemerenze di 

quel periodo s ' intrecciano colle vicende della 
famiglia Tittoni (Verissimo!): ed a me sem-
bra impossibile ed incredibile che il figlio di 
Vincenzo Tit toni possa esser accusato di 
clericalismo. 

Non so vedere perchè del concorso dei 
clericali alle urne, se fosse cosa da deplorarci, 
vogliate far risalire la responsabili tà all'o-
norevole Tittoni. Voi dovevate a tempo de-
bito chiamarne responsabile l 'onorevole Gio-
lit t i che vi avrebbe risposto a dovere. Come 
si può oggi chieder conto all 'onorevole Tit-
toni della politica elettorale del presidente 
del Consiglio dimissionario? (Oooh! — Ru-
mori e commenti all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non facciano conversa-
zioni. 

F O R T I S . Signori, se volete essere equa-
nimi, dovete sinceramente confessare che 
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il concorso alle urne delle mrove falangi di 
conservatori fu principalmente determinato 
dai fa t t i dolorosi del se t tembre scorso. (Bene! 
— Approvazioni). 

M A li ESCA. Questa è storia! 
F O R T I S . Che io mi sappia, salvo che 

altri abbiano dissimulato il loro vero essere, 
due o t re candidati sol tanto si presentarono 
alle elezioni generali con programma aper-
t amente clericale, sebbene nazionale. 

C H I E S I P. Erano, sinceri quelli... (Ru-
mori —- Interruzioni). 

F O E T I S . Il Governo, per quanto è dato 
ad un Governo di combat tere o favorire 
candidature, li ha combat tu t i , contrappo-
nendo loro candidati di par te liberale che 
hanno dovuto soccombere... (Commenti — 
Interruzione del deputato Berte-si — Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Proceda oltre, onorevole 
Fortis, e non raccolga le interruzioni. 

F O E T I S . Ma non dobbiamo indugiarci 
intorno a cose di secondaria importanza . 

Ripeto ancora che intorno al concetto 
dello Sta to laico sono pienamente d'accordo 
coll'onorevole Tittoni. (Benissimo! — Com-
menti). E d aggiungo che se da una par te noi 
dobbiamo difendere fino all 'estremo e man-
tenere incolli in i da ogni minaccia e da ogni 
insidia o pretensione le ragioni dello Stato, 
della società civile, della scienza, (Benis-
simo! Bravo!) dobbiamo d 'a l t ra par te ri-
cordarci che una delle nostre principali con-
quiste è la sacra l ibertà di coscienza. (Vive 
approvazioni — Interruzioni all'estrema sini-
stra — Applausi sugli altri settori,). Abbiamo 
tan to fa t icato a conquistarla per noi e non 
vorremo certo contrastarla agli altri. (Bene!) 
In ciò par mi che non vi possa essere disac-
cordo. 

L 'a l t ro punto essenziale del d ibat t i to è 
la questione ferroviaria. (Segni di attenzione). 
Ad altri argomenti non accenno, pr ima di 
t u t t o per non sembrare di dare l 'esame di 
presidente del Consiglio (Ilarità) ed in se-
condo luogo perchè sono veramente con-
vinto che non possa aver luogo ora la di-
scussione di un programma generale di Go-
verno. (Commenti). Della questione ferro-
viaria si è t roppo parlato ed io non posso 
tacerne. 

Anche l 'onorevole Pan t ano ha testò ca-
lorosamente sostenuto le sue speciali vedute, 
ed è cer tamente opportuno che si conoscano 
le mie. 

La preferenza da darsi all'esercizio di 
S ta to delle ferrovie che io ho propugnato 
alla Camera nel 1885, può sembrare a molti 

seriamente disputabile, specialmente d£ 
f ronte a buone convenzioni; ma oggi l 'eser-
cizio di Stato è diventato, per un insieme 
di circostanze che non importa r iandare , 
una vera necessità; e perciò ritengo che lo 
Sta to debba accingersi ad esercitare le sue 
ferrovie. Il Par lamento dovrà affret tarsi 
ad approvare la legge, che regola e disci-
plina questo important iss imo tra i pubblici 
servizi; ma, nel dubbio che le disposizioni 
di questa legge siano at tuabi l i il giorno in 
cui cesserà di f a t to l'esercizio delle Com-
pagnie, credo che sia indispensabile e sono 
in ciò d'accordo coli' onorevole Colajanni, 
fare una brevissima légge, na tura lmente 
di carat tere transitorio, la quale assicuri la 
regolarità della consegna e della presa di-
possesso e continui l'esercizio, così come si 
t rova , fino a tan to ehe non possano es-
sere introdot t i i nuovi ordinamenti . (Bene! 
Bravo!) 

La questione più spinosa è indubbia-
mente quella del personale, al quale deve-
essere assicurato un equo t r a t t amen to , in 
relazione per altro ai prodot t i dell 'azienda 
ferroviaria, poiché nessuno vorrà sostenere 
che le ferrovie siano f a t t e per i soli ferro-
vieri. (Benissimo! Bravissimo! — Commenti). 
E a questo proposito vediamo che cosa sia 
da pensare dello sciopero, e di quella igno-
bile figura di sciopero, che è Vostruzionismo 
ferroviario. 

Su tale argomento non v'incresca, o si-
gnori, che io richiami un brano del mio di-
scorso del 30 ot tobre 1904. In t an to però di-
chiaro subito che non credo e non crederò' 
mai che il personale possa impunemente-
abbandonare il pubblico servizio (Bene / 
Bravo ! — Approvazioni). 

Io dunque diceva ai miei elettori : 
<< Per me non è dato ampliare il con-

cetto di sciopero che la legge determina. A, 
me pare indubi ta to che non si possa am-
mettere sciopero quando vi siano dei con-
t r a t t i da osservare , che la l ibertà di scio-
pero non possa essere accompagnata da 
violenza, da intimidazioni e violazione qual-
siasi del diritto altrui ; e che, per r ispetto 
al diri t to di t u t t i ed agli stessi principi dì 
civiltà ed umani tà , non sia a parlare di 
sciopero quando si t r a t t i di pubblici ser-
vizi, dai quali dipende la vi ta stessa e la 
sicurezza del paese » (Vive approvazioni su 
molti banchi). 

In tali opinioni sono fermissimo, ed ag-
giungo che lo sciopero del personale fer-
roviario per me non si giustifica sotto nes-
sun rispetto. Considerato moralmente, ap~ 
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pare an imato da un egoismo smisurato; dal 
pun to di vista sociale, mira ad un privi-
legio di f ronte a t u t t e le altre classi lavo-
rat r ic i ; e pol i t icamente rappresenta la sog-
gezione degli interessi generali dello S ta to 
ad una piccola classe di l avora tor i (Benis-
simo ! Bravo ! — Applausi). 

Ciò premesso, non ho alcuna difficoltà di 
di dirvi (e nessuno crederà che questa di-
chiarazione derivi da debolezza) che r i tengo 
necessario r i tornare sugli articoli 71 e 72 
del proget to di legge ferroviario, i quali per 
me non r ispondono al fine che ci dobbiamo 
prefìggere (Bene! Bravo! air estrema sinistra 
— Commenti prolungati). 

Lo S ta to che rappresenta il dir i t to di 
tu t t i , il dir i t to della nazione, ha il dovere 
-di difendersi da ogni sopraffazione, ma lo 
deve fa re in modo efficace e giuridico. 

Una voce. Quale? Quale? (Interruzioni — 
Commenti). 

F O R T I S . E vengo ora a dir poche pa-
io le della minaccia ta secessione di alcuni 
-antichi amici di questa pa r te della Camera. 
(Oh! Oh!)' Voci. Qual i ! 

F O R T I S . Di sinistra.. . io parlo sempre 
chiaro. Di alcuni antichi amici che ad un 
t r a t t o si sono immagina t i di essere più li-
berali di noi. (Ilarità). 

L'onorevole Gallo fu l 'autorevole inter-
pre te del loro pensiero. Essi vorrebbero se-
parars i . oggi, da noi, in nome di un par-
t i to cost i tuzionale democratico: la parola li-
berale non basta , secondo loro, a qualificare 
la sinistra e potrebbe rappresentare l 'equi-
voco. (Commenti). Ma, o signori (non vi do-
le te di questa sincerità amichevole) a me 
pare che vói abbia te preso inut i lmente a 
pres t i to la parola democrazia, come da al tr i 
furono f a t t i dei programmi di occasione in 
questo solenne momento . (Benissimo!) An-
che qui, io voglio, per r isparmio di fat ica. . . 
(Viva ilarità) leggere un brano di quel mio 
discorso elettorale: « I l par t i to liberale ita-
liano, io diceva, cui si devono t u t t e le nostre 
leggi di ca ra t te re democratico e sociale (vor-
Teifare una rett if ica alle cose det te dall 'amico 
Chimirri), (Ilarità) ma il t empo stringe ed io 
lo prego semplicemente di guardare da chi 
siano firmate quelle leggi sociali che ha ri-
cordate, (Si ride) il par t i to liberale i taliano, 
cui si devono t u t t e le nostre leggi di carat-
tere democrat ico e sociale, a cominciare 
dalla legge elettorale, non rifugge da alcuna 
r iforma, profonda e radicale quan to si vo-
glia, purché non contraddica ai fini supremi 
dello Sta to , e sia di.cetta a migliorare, non 
a sconvolgere, i nostri ordinamenti politici 

e sociali». (Bravo! Bene!) E più oltre: «Ho 
sempre proclamato il dovere dello Sta to di 
sollevare e proteggere i deboli; ho det to e 
r ipe tu to che al miglioramento ed all 'eleva-
zione delle classi inferiori devono concor-
rere t u t t e le forze della società civile». 

Prego l 'amico Gallo di redigere un pro-
gramma, più democratico di questo (Ilarità) 
ed io sarò lieto di farvi adesione. 

Se non che, o signori, non bisogna perdere 
di vis ta la questione vera per la quale la Ca-
mera fu convocata, e per la risoluzione della 
quale il Ministero si r ipresentò con Vinterim 
della presidenza del Consiglio aff idato all'ono-
revole Tit toni . Non sono molto dot to in 
diri t to costituzionale e perciò mi compati-
rete: (Oh! oh! — Si ride) ma io per veri tà 
non so rendermi conto del malcontento mo-
s t ra to da ta luno per il f a t t o che la Camera, 
duran te una crisi de te rmina ta un icamente 
dalla mala t t ia del presidente del Consiglio 
(per la cui guarigione faccio i più fervidi 
voti) che la Camera, dico, sia s t a ta ch iamata 
a chiarire con un suo voto una situazione, 
che da ogni pa r te si cercava di abbuiare 
e di rendere difficile...,? 

Voci a destra. Come ? 
Voci a sinistra. Da che pa r t e? 
F O R T I S . Da t u t t i coloro i quali avevano 

la legi t t ima aspirazione di andare al potere/ 
(Applausi — Ilarità). 

Io non comprendo come l 'Assemblea 
possa prendere in mala pa r te un a t to di 
suprema deferenza verso il Pa r l amen to . 

La Camera dirà se la si tuazione sia di-
versa da quella che io mi era immagina ta . 

Quando l 'onorevole Giolitti, per la sua 
mal ferma salute, dovet te necessariamente 
abbandonare il potere, nessuno aveva il 
dir i t to di presumere d i s t ru t t a la situazione 
politica che egli aveva sa ldamente costi tui ta, 
nessuno aveva il diri t to di presumere di-
spersa la maggioranza che si era raccolta 
intorno a lui. (Bravo!) L ' i d e a accennata 
ieri dall 'onorevole Gallo e da al tr i oratori 
che dopa le dimissioni dell 'onorevole Gio-
lit t i la maggioranza che lo circondava non 
potesse più esistere, poteva arridere alle\ 
opposizioni, condannate sino a quel mo-
mento a l l ' impotenza; all 'opposizione costi-
tuzionale, che i na spe t t a t amen te avrebbe 
vinto senza combat te re (Si ride), all 'oppo-
sizione socialista, la quale avrebbe voluto 
dare a t u t t i i par t i t i costituzionali una testa 
sola per reciderla d ' un colpo (Ilarità), ma 
appun to per queste ragioni V idea non po-
teva arridere a noi. (Bravo! — Ilarità). 

E d 'a l t ra par te , o signori, quali erano i 
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criteri che si opponevano al mio, di for-
mare un Ministero nel seno dell 'antica mag-
gioranza, la quale per me non era scomparsa? 

Si poneva innanzi l ' idea della concentra-
zione. 

Ma di quale concentrazione? 
L' onorevole Chimirri parlò autorevol-

mente della concentrazione, come egli l'in-
tende, cioè della concentrazione di t u t t e le 
forze costituzionali contro i par t i t i sovver-
sivi: chiamandoli così, quan tunque io li ri-
spetti a l tamente perchè a t tendono alla pro-
gressiva elaborazione del pensiero politico ! 
( Vivissima ilarità — Commenti). 

Ma sappia l 'onorevole Chimirri che altri 
vagheggiano u n ' a l t r a concentrazione; la 
concentrazione di t u t t e le sinistre. 

A me non paivero accettabili nè 1' una, 
ne l'altra,* non la concentrazione delle sini-
stre, quando pur fosse s ta ta possibile, per-
chè rappresentava per me una situazione 
più debole di quella che a parer mio doveva 
essere mantenu ta . 

Non è colpa mia, o signori, se è invalso 
da molto tempo il concetto politico di for-
mare dei Gabinet t i , da questa banda con 
una puntarella dal l 'a l tra parte . ( Vivissima ila-
rità e commenti animati). L'amico onorevole 
Pipi tone mi domanda se è bene continuare 
così. Io non lo so {Siride). Se esistessero due 
grandi par t i t i i quali si contendessero leal-
mente e fe rmamente il potere in nome di 
principi e di programmi diversi, accetterei 
ben volentieri il modo dì vedere dell'ono-
revole Pipitone, ma poiché se non sono gli 
uni, sono gli altri che, appena si t rovano 
in misura di andare al potere di formare 
il Gabinetto, scappano dall 'a l t ra par te (Vivi 
applausi a sinistra) così a tu t t i deve appa-
rire più semplice e più facile conservare e 
rafforzare la situazione già esistente. 

La concentrazione di t u t t e le forze costi-
zionali mi parve proprio senza alcuna ra-
gion d'essere. (Bravo!) E l 'una e l ' a l t ra 
erano evidentemente concezioni arbi t rar ie 
e pu ramen te personali. 

Due obiezioni abbas t anza serie si sono 
f a t t e . 

Si dice da molti che le elezioni generali 
hanno avuto un carat tere spiccatamente 
conservatore, e che sarebbe stato buon con-
siglio imprimere lo stesso cara t tere al nuovo 
Gabinet to . 

Non io sarei s ta to capace di farlo: ognuno 
deve fare quello che sa e quello che può. Ma 
io sostengo che siamo di f ronte ad un er-
rore di apprezzamento . Le elezioni generali 
non è a l t r iment i vero che ci abbiano dato 

una Camera più conservatrice della prece-
dente. (Bravo) 

I comizi generali hanno mandato alla 
Camera una grandissima maggioranza av-
versa al disordine (Bene): ma l 'Assemblea 
è ugualmente decisa a ba t te re s icuramente 
le vie della l ibertà (Benissimo ! —Applausi 
a sinistra). 

Io conosco già moltissimi dei nuovi ve-
nut i e so che essi hanno in pet to salda la 
fede nella l ibertà e nel progresso (Bravo ! — 
Appluusi). 

Guardiamoci dalle conseguenze di un 
falso apprezzamento. 

La seconda obiezione è questa. L 'ant ica 
maggioranza, si dice, era una maggioranza 
puramente personale, una maggioranza te-
nuta insieme dalla mano di un forte doma-
tore, (Commenti) scomparso il quale nessun 
vincolo la tiene unita . Anche questa affer-
mazione non è esat ta . Quella che si vuole 
qualificare maggioranza personale si era rac-
colta intorno ad un programma chiaro e 
net to che era tracciato nella relazione al Re 
per lo scioglimento della Camera. (È vero) 
Quindi non sono da ascoltare coloro che vo-
gliono far credere alla congenita instabi l i tà 
della antica maggioranza, per mancanza di 
idee e di programma. 

Erano vincoli politici che s t r ingevano 
quella maggioranza: (È vero) vincoli politici 
che si faranno sentire anche nella determi-
nazione del voto odierno. ( Benissimo! Bravo! 
— Applausi — Commenti). 

Del resto a me sembra strano, grande-
mente strano, o signori, che andiamo dispu-
tando sulla esistenza di questa maggioranza. 
ISToi stiamo ormai per votare : vedremo se 
c'è. (Si ride). E se l 'ant ica maggioranza 
esiste, o signori, non pote te contrastare le-
gi t t imamente alla medesima il diritto di 
formarei lGoverno. . . (Interruzioni alVestrema 
sinistra). 

M I R A B E L L I . Perchè dunque non avete 
costituito il Ministero?.. . 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole Portis . 

EORTIS . ... r ispondo all 'onorevole Mira-
belli che è s ta ta la mia inesperienza... (Ila-
rità — Commenti). 

Dunque non indugiamo più oltre il voto. 
(Bravo!) Ogni. dubbiezza, ogni incertezza 
sparirà. E consentitemi, o signori, di finire 
con una dichiarazione personale. Io ho 
la coscienza di avere adempiuto il dover 
mio. Non sono riuscito a fare il bene. Per 
quali cause è inutile indagare. Io non ho 
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lagnanze da portare alla Camera. (Bravo !) 
Non ho lagnanze contro alcuno, e se le avessi, 
non le porterei qui. (Commenti). 

Non sono riuscito a fare il bene, ma per 
10 meno ho evitato il peggio. (Commenti). E 
11 peggio sarebbe stato che la somma del 
potere, la quale era affidata ad una forte 
maggioranza, ad un partito saldamente co-
stituito, senza alcuna ragione politica, sen-
za un fa t to politico determinante, fosse 
passata nelle mani della Opposizione. (Bene! 
Bravo ! — Applausi vivi e prolungati — 
Molti deputati si affollano attorno alVoratore 
per congraiutarsi). 

Voci. Voti , vot i ! Chiusura, chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati , fa-

voriscano di recarsi ai loro posti. 
Essendo chiesta la chiusura, domando 

se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

La pongo a part i to . 
(È approvata). 

Veniamo agli ordini del giorno da svol-
gere. I l primo è quello dell 'onorevole Gian-
turco ed altri deputati . 

Lo leggo : 
« L a Camera dichiara che, per risolvere i 

gravi e urgenti problemi della v i t a nazio-
nale si debba, anche per ossequio alla vo-
lontà del paese chiaramente espressa nelle 
ultime elezioni politiche, rinvigorire l 'azione 
del Governo e l 'autor i tà dello S t a t o l e con-
ciliare le intangibili l ibertà statutarie con 
la tutela dei pubblici servizi ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È. appoggiato). 

Dò facoltà di parlare all 'onorevole Gian-
turco per isvolgere il suo ordine del giorno. 

GIAiSTTURCO. Onorevoli col leghi! Mi 
l imiterò ad una breve spiegazione dell'or-
dine del giorno che ho avuto l 'onore di 
presentare anche a nome degli onorevoli 
Rubini , Eabri , Eani, Danieli ed Emilio Bian-
chi. L 'ordine del giorno da noi proposto non 
loda, nè condanna alcun Ministero: poiché, a. 
parlare con franchezza, non ci sta dinanzi 
neppure un Ministero interinale, ma ci sta di-
nanzi un Ministero in crisi. E l 'esame come 
1' ha chiamato l 'onorevole Fortis che si è 
f a t t o finora, è stato soltanto un esame a 
f u t u r a memoria. E l 'ordine del giorno non 
accenna neppure alla successione, sia che 
essa segua per atto tra v iv i , sia che segua 
per testamento; poiché la Camera può, e 
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certamente essa deve, se chiamata dal So-
vrano, esprimere il suo giudizio intorno ad 
una determinata situazione politica, ma essa 
non ha il diritto, senza invadere il campo 
della prerogat iva reale, di fare alcuna de-
signazione di un gruppo e tanto meno al-
cuna designazione di nomi. Questi sono gli 
insegnamenti di quel diritto costituzionale 
che, con molto scandalo mio e dei loro stu-
denti, i professori di diritto costituzionale 
in quest 'aula hanno gettato a mare parec-
chie volte. (Si ride). 

Orbene, noi siamo chiamati , onorevol i 
colleghi," ad esprimere, in una sintesi am-
pia, ma precisa, il pensiero politico del mo-
mento, perchè il Sovrano ne tragga i segni 
e gli indizi necessari per confidare l'eserci-
zio del potere ad una determinata parte 
della Camera. Ma questa sintesi deve com-
prendere non solo il programma del quale 
largamente si è parlato in quest' aula, ma 
altresì l 'azione del Governo. Poiché, anche 
quando si sia tut t i d 'accordo (ed io credo 
che l 'onorevole Chimirri abbia sotto un 
certo r ispetto piena ragione di dire che tutt i 
siamo d'accordo nel concetto fondamenta le 
del programma, nè reazione, nè rivoluzione),, 
una notevole differenza nell' indirizzo poli-
t ico , nonostante la medesimezza del pro-
gramma, può derivare dalla diversa tona-
lità con cui si eserciti l 'azione del Governo. 

Orbene il paese e il Sovrano vogl iono 
che noi diciamo non solo quale sia il pro-
g r a m m a che in questo momento meglio 
convenga di seguire nel pubblico interesse,, 
ma vogliono altresì sapere da noi quale 
somma di energie morali, intellettuali e 
politiche crediamo necessaria per rinfor-
zare l 'azione del Governo e l 'autor i tà dello 
Stato. 

In altri termini ci si domanda quale 
debba essere l ' intonazione di una azione 
veramente vigorosa per cui lo Stato, supe-
riore a tut t i gli appetit i ed a tut t i i par-
titi, possa eff icacemente tutelare le pub-
bliche l ibertà e i 'pubblici servizi, conci-
l iando le l ibertà statutarie intangibil i con 
l 'eff icace tutela della pace pubblica. 

L ' onorevole Eortis ha detto che le 
elezioni hanno sì mandato alla Camera 
una maggioranza avversa ai disordini, ma 
hanno pur mandato una maggioranza a-
mante della l ibertà. Orbene io credo che 
egli abbia mal giudicato ricercando e tro-
v a n d o una contraddizione fra il proposito 
che le l ibertà statutarie siano rispettate 
ed il pensiero che convenga rinvigorire l ' a u -

1 tori tà dello Stato e l 'azione del Governo. 

— l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 
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Non si t r a t t a di t e rmin i ant i te t ic i , ono-
revole For t i s , no; anzi in t a n t o è possibile 
m a n t e n e r e le pubbl iche l iber tà inviolate, in 
t a n t o è possibile fa re r i forme sociali vera-
mente profonde, in quan to esse vengano 
difese da uno S ta to for te che sappia tenere 
i n f reno gli appet i t i e sappia in ogni occa-
sione vìncere t u t t e le sopraffazioni. 

F O R T I S . Ella sa che l 'ho de t to molte 
volte. 

G I A N T U R C O . Sono lieto di udi re dal-
l 'onorevole Fort is , con questa spiegazione 
cortese, che siamo p ienamente d 'accordo. 
E d allora, se siamo d 'accordo devo neces-
s a r i amen te t ra r re da questa premessa la 
leg i t t ima conseguenza che il paese, secondo 
il voto ch ia ramente manifesta to , nelle ele-
zioni del novembre scorso, vuole oggi da 
noi la designazione di un Governo che sia 
capace di raccogliere in torno a sè t u t t e 
le forze vive, e ins taur i u n a democrazia che 
elevi, non una demagogia che abbassi . 
{Bravo!) I l paese chiede di essere f a t t o si-
curo contro t u t t e le sopraffazioni e t u t t i gli 
appe t i t i che da ogni p a r t e insidiano la v i ta 
dello S ta to . {Bravo!) 

Noi non possiamo, non esitare neli 'affer-
mare ciò, qua lunque sia la fo rma di sopraf-
fazione, sia essa eserci tata ind iv idua lmente , 
sia eserc i ta ta da società industr ia l i , sia 
essa eserc i ta ta da organizzazioni po ten t i di 
adde t t i a pubblici servizi. Noi possiamo, o 
signori, prescindere dalie piccole questioni 
tecniche, dal vedere cioè se le sanzioni 
d e b b a n o essere penali, civili o amminis t ra -
t ive; ma non possiamo esitare in questo 
momento a dichiarare che contro l ' interesse 
pubbl ico non può essere ammesso il d i r i t to 
di sciopero di nessuna categoria di funzio-
nari . Abb iamo già visto un 'organizzazione 
po ten te minacciare la v i ta economica del 
paese. Se tollerassimo ciò, se domani a l t re 
organizzazioni potessero minacciare le scuo-
le, la posta , i telegrafi, la v i ta economica, la 
v i t a poli t ica e morale del paese sarebbero 
alla discrezione di tali organizzazioni, sic-
ché po t rebbe dipendere dal loro benepla-
cito la salvezza di t u t t i . {Bravo). Quale ri-
morso non av remmo se in un giorno sciagu-
xat issimo potesse dipendere dal buon o dal 
malvolere di associazioni ferroviarie, che i 
nost r i soldat i accorressero o non solleciti alla 
f ron t ie ra per d i fendere la patr ia , o a l t rove 
per impedi re la r ivol ta o a l t rove per alle-
viare le conseguenze di un pubblico disa-
s t ro ? 

Non è possibile esitare in questa condi-
zione di cose. La quest ione polit ica è una 

sola: deve essere v ie ta to lo sciopero dei 
pubblici impiegat i . I n quan to ai mezzi è inu-
tile indugiars i ora nella ricerca di essi, che 
è tecnica e non politica; siccome è inuti le 
indugiarsi in torno alla procedura dell 'arbi-
t r a t o che po t rà t ecn icamente fo rmare og-
get to di ul teriore discussione. 

A noi bas t a af fermare oggi so lennemente 
il pensiero, a parer mio, concorde del paese 
che convenga r ialzare l ' au to r i t à ed il pre-
stigio della pubbl ica au to r i t à e che le or-
ganizzazioni, per quan to poten t i di impie-
gat i non debbano, non possano prevalere 
sui pubblici generali interessi . 

Noi ci t rov iamo oggi in presenza di or-
ganizzazioni di lavorator i che sono al si-
curo dalle lo t te e dagli effett i t a lvo l t a do-
lorosi della l ibera concorrenza; e non si può 
ammet te re , che esse si giovino di quel di-
r i t t o di sciopero che solamente si può am-
met te re per quegli operai che sono soggetti 
alle gravi even tua l i t à della concorrenza. 
Del resto non sembra davvero t a n t o infe-
lice la condizione dei ferrovieri , se t u t t i i 
giorni noi t u t t i r iceviamo is tanze di altri 
operai liberi che sarebbero felicissimi di 
poter conseguire un posto, anche se umilis-
simo, nell' az ienda ferroviar ia . {Approva-
zioni). 

È questo un p u n t o essenzialissimo, o 
signori, per l ' a v v e n i r e politico ed econo-
mico del paese. Se il nuovo Gabinet to , come 
noi confidiamo, saprà per t a l guisa rinvi-
gorire l 'azione dello S t a to e del Governo, 
noi saremo lieti di dare ad esso il nost ro 
voto; che se questo non accadrà , saremo 
anche più lieti di poter fa re il più comodo 
ufficio di oppositori costi tuzionali . {Benis-
simo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Gaetan i di Lauren-
zana. . . 

G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . Lo ri-t i ro . 
P R E S I D E N T E . Allora segue 1' ordine 

del giorno dell 'onorevole Casciani : 
« I l so t toscr i t to propone 1' ordine del 

giorno puro e semplice ». D o m a n d o se questo 
ordine del giorno sia appoggia to . 

{E appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Casciani 

h a facol tà di svolgere il suo ordine del giorno. 
CASCIANI. La Camera comprende che 

dopo la discussione larga f a t t a in torno alle 
comunicazioni del Governo non in tendo pro-
nunziare un discorso ma dire so l tan to bre-
v i s s imamen te le ragioni per le quali ho 
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presen ta to il mio ordine del giorno anche 
a nome di a l t r i colleglli di ques ta p a r t e 
della Camera. 

Noi crediamo che ques ta discussione 
debba chiudersi con una duplice afferma-
zione re la t iva al Ministero presente ed al-
l ' indirizzo politico del Ministero fu tu ro . Noi 
in t end iamo di conservare l ibera la nost ra 
azione dinanzi al Gabine t to che r isul terà 
dalla presente crisi, disposti ad appoggiarlo 
se segua un indirizzo democrat ico, di ri-
fo rme economiche e sociali. Ma in tend iamo 
che nel nostro ordine del giorno sia inclusa 
la sfiducia al Gabine t to presente . A questo 
duplice significato è ispirato il nostro or-
dine del giorno e per ciò lo man ten iamo . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Villa, che è il se-
guente : 

« La Camera in tende di r ia f fermare la 
sua fede nel p r o g r a m m a di r i forme liberali 
r iassunto dalla s inis t ra p a r l a m e n t a r e e nel 
concet to fondamen ta l e dello S ta to che, e-
sclusa ogni t endenza non r igorosamente 
laica, sia f o r t e m e n t e ord ina to alla difesa 
delle pubbl iche l iber tà ed alla sincera at-
tuaz ione delle garent ie s t a t u t a r i e in ogni 
ordine civile, economico e sociale ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato): 
Essendo appoggia to l 'onorevole Villa ha 

facol tà di svolgerlo. 
V I L L A . Onorevoli colleghi, dopo le di-

chiarazioni f a t t e dal l 'onorevole For t i s io 
dovrei r inunziare al mio discorso. {Benis-
simo!). Mi pe rme t t e r e t e però di accennare 
almeno ad un pensiero che mi sembra ne-
cessario in questo momento , che precede il 
voto, dover essere presente alla nos t ra co-
scienza. 

Io sono qui la voce del solitario che non 
appa r t i ene ad alcun gruppo, che non ha 
alcun compromesso con a lcuna conf ra te r -
ni ta: credo quindi di essere nella condizione 
migliore di quella di t a n t i al tr i collèghi per 
giudicare se renamente della s i tuazione. 

L 'onorevole Gianturco ha r i pe tu t a po-
c'anzi una considerazione, che mi pa re as-
so lu tamente des t i tu i ta di ogni f ondamen to , 
quella cioè che il nost ro voto venga a ca-
dere nel vuoto , perchè non si possa discu-
tere di un p r o g r a m m a politico ed appro-
varlo quando non v 'ha un Ministero che lo 
incarni e possa assumerne la responsabi l i tà . 
Ma noi non abb iamo a discutere di nessuna 
responsabi l i tà . Noi dobb iamo sol tanto rico-
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noscere se una maggioranza raccol ta in torno 
ad un p r o g r a m m a sia ancora viva. Questa 
è la quest ione di f a t t o che si deve risolvere. 

L 'amico Gianturco non doveva dimen-
t icare che noi non siamo ch iamat i a giudi-
care degli a t t i di un Ministero, o dell ' indi-
rizzo più o meno corre t to di qualche mini-
stro, ma di un p r o g r a m m a in torno al quale 
s t e t t e sinora salda la maggioranza della ' 
Camera. Un operaio è cadu to sul lavoro: 
dovremo noi arres tare l 'opera perchè que-
sta individual i tà , per quan to po ten te , ha 
sent i to venir meno il suo vigore, e si è vi-
sto i m p o t e n t e a cont inuare il suo lavoro? 
No, la maggioranza non ha ragione di ri-
nunciare al suo p rogramma, ma deve r ipren-
dere il suo posto, serrare le file e affidare 
l 'opera da essa designata in questo pro-
g r a m m a a mani sicure. 

Non si t r a t t a a d u n q u e di giudicare se i 
ministr i abb iano sempre conservato l ' indi-
rizzo segnato dalla maggioranza che venne 
s in 'ora a raccogliersi in to rno ad un conce t to 
politico, e se ques ta debba o no cont inuare 
a r imanere uni ta . 

I l concet to polit ico che inspi rava il Ga-
bine t to presente risale all '8 marzo 1901. I n 
quel p r o g r a m m a si r iassumeva, egregi col-
leghi, il p r o g r a m m a della Sinis tra par la-
menta re . Quel p r o g r a m m a fu raccol to dal-
l 'onorevole Giolitti; l ' abb ia egli o non at -
t ua to , per quan to le condizioni dei t empi 
po tevano permet ter lo , abbia o non fal l i to 
al compito suo poco impor ta . Non perciò 
noi po t r emo mutare , non perciò r ipiegare 
l ' an t i ca bandiera . 

La si tuazione politica, quale ci è pre-
sen ta ta , non ci dà al t ro con tenu to che que-
sto : la maggioranza della Camera vuole 
ancora oggi ciò che voleva ieri ? vuole essa 
cont inuare l 'opera sua e tener saldo il suo 
p r o g r a m m a ? o vuole m u t a t o il suo indirizzo 
perchè le manca 1' opera di u n uomo f Questa 
è la quest ione: questione che mi pare non 
possa dar luogo ad alcun dubbio. L ' an t i ca 
maggioranza, che non si è sciolta con a lcun 
vo to politico quando il capo del Ministero 
po teva r ispondere, non lo può oggi che il 
suo posto è vuoto . 

D e t t o ciò, io non ho al t ro che da racco-
gliere l ' invi to dell 'onorevole amico Fort is , 
e pregare la Camera di non indugiare a dare 
il suo vo to . 

Però pe rmet t e t emi ancora u n a vol ta che 
io r ivolga una parola ai colleghi di ques ta 
p a r t e della Camera . Si è par la to della que-
st ione ferroviar ia , e si è f a t t o s o p r a t t u t t o 
questo quesito: se fosse o no lecito lo scio-
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pero, se si potesse o no negare alla famiglia 
ferroviar ia quel d i r i t to che si riconosce a 
t u t t i di l avorare o no, secondo la propr ia 
volontà . E si è anda t i più oltre: si è cre-
duto di esaminare se vi potessero essere 
sanzioni penali da applicarsi . Nessuno più 
di me può por t a re in ques ta questione u n a 
parola più amica, e dirò anche più sce-
vra di pregiudizi o di passione. Fu i io che 
nel 1885 avvert i i la Camera del pericolo, 
che po teva minacciare la famigl ia ferrovia-
ria a b b a n d o n a t a alla discrezione delle So-
cietà, che assumevano l 'esercizio delle fer-
rovie. Avvert i i il pericolo ; ed o t tenni dal 
ministro, che era allora il compian to Ge-
nala , la promessa che si sarebbe t enu to 
conto del mio avver t imento . Non se ne 
t enne conto, e per vent i anni noi procedem-
mo senza che mai fossero r i spe t ta t i quei 
d i r i t t i di avanzamen to e di competenze che 
erano s ta t i allora indicati come cost i tuent i 
un vincolo con t r a t t ua l e con le Società. 

Io non voglio cercare di chi f u la colpa. 
Certo f u colpa del Governo di non aver 
vigilato abbas t anza perchè fosse m a n t e n u t a 
fede al con t ra t to , e delle Società che non 
hanno r i spe t t a to il vincolo con t ra t tua le . 
Ma, s tabil i to u n a vol ta che era s t a t a of-
fesa la ragione del con t ra t to , che era s t a to 
offeso l ' interesse dei ferrovieri , veniva na-
tu r a lmen te l 'obbligo di riconoscere il danno 
che era loro avvenu to e di risarcirlo. E f u 
f a t t o l a rgamente . 

Sarà ora permesso che col p re tes to di 
nuovi rec lami si t enga il paese so t to le mi-
nacce dello sciopero, che, se in certi casi può 
cost i tu i re un dir i t to, quando si t r a t t a in-
vece di pubbl ico servizio cost i tuisce un de-
l i t to? 

Non t e m a l 'onorevole Sacchi, che si vo-
glia menomare il d i r i t to di associazione o 
come oggi si direbbe di organizzazione. L'or-
ganizzazione non significa violenza non si-
gnifica paralisi della v i t a nazionale p r o d o t t a 
sc ien temente e nel colpevole proposi to di 
o t t enere l ' a d e m p i m e n t o di un desiderio. La 
violenza, sia essa mater ia le o morale, vuol 
essere r ip rova ta sempre. Con quale san-
zione ? Con la legge penale che è scr i t ta 
nel codice, che, se non po t r à colpire le 
masse, p o t r à colpire almeno gli is t igator i e 
i capi. Con lo sciopero nei pubbl ici servizi 
non si viene a risolvere un c o n t r a t t o bila-
terale, ma si viene a violare una funz ione 
pubbl ica . 

Questa è la mia opinione {Commenti). 
U n ' u l t i m a parola . Io non avrei presen-

t a t o il mio ordine del giorno se avessi 

udi to pr ima le dichiarazioni f a t t e dal l 'amico 
Fort is , alle quali mi associo. Un solo p u n t o 
debbo per al tro r i levare, quello che r iguarda 
la l e t t u r a f a t t a ieri dal p res iden te interi-
nale del Consiglio, onorevole Ti t toni . Lo 
creda, onorevole Tit toni , quella l e t t u r a ha 
ge t t a to nel l 'animo nostro un certo tu rba -
mento, non perchè noi possiamo credere 
che egli venisse ad assumere dinanzi alla 
Camera un a t t egg iamento o ad esprimere 
un ' opinione, che non è possibile che abbia 
nel l 'animo suo, ma perchè egli improvvi-
damente , nel momento in cui si par lava di 
pa r t i t i politici, veniva quasi ad annunc ia re 
l ' avven to di un pa r t i t o guelfo nel par la -
mento i tal iano. (Interruzioni — Conversa-
zioni). 

Non a lei po t eva spe t t a re un simile 
compi to ! 

Ecco le ragioni per le quali mi sono in-
dot to a p resen ta re il mio ordine del giorno 
e a svolgerlo e per le quali vo terò l 'or-
dine del giorno Marsengo, che afferma la 
cont inuazione del l 'ant ica maggioranza. ( A p -
provazioni a sinistra — Rumori — Com-
menti al eentro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Prego la Camera di pre-
s ta rmi a t tenzione, t a n t o più che è facile, 
da ta l ' indole della discussione, la classifica-
zione degli ordini del giorno. Io ho dovuto 
fa rne uno s tudio par t icolare e ne dò comu-
nicazione alla Camera ; dopo i n t e r r o g h e r e i 
singoli p roponent i . Abbiamo in pr imo luogo 
qua t t ro ordini del giorno puri e semplici, i 
quali sono s ta t i spiegati , più o meno con-
t r a d i t t o r i a m e n t e f ra di loro. {Ilarità). Essi 
appa r t engono agli onorevoli Brunial t i , Chi-
mirri, Casciani e Tecchio. 

Abbiamo poi due ordini del giorno di 
sfiducia, uno dell 'onorevole Sa landra , che 
sarebbe di u n a larghezza maggiore del l 'a l t ro 
che è dell 'onorevole Colajanni, r i ferentesi 
specia lmente alla questione ferroviar ia . 

Seguono a l t r i ordini del giorno dell 'ono-
revole Daneo, Gallo, Sacchi e Cavagnar i i 
quali chiedono r i spe t t i vamen te r i forme de-
mocra t iche e Governo omogeneo, indirizzo 
democrat ico, Governo sch ie t t amen te demo-
cratico, politica liberale democrat ica . {Viva 
ilarità). 

Poi abbiamo un ordine del giorno del-
l 'onorevole Marsengo-Bast ia , c h e l a Camera 
conosce, col quale si afferma che si deve 
con t inuare l ' indirizzo di polit ica liberale, 
che cost i tuì il p r o g r a m m a delle u l t ime ele-
zioni. R iguardo a ques to ordine del giorno 
il Ministero non ha d ichiara to di accet tar lo 
per sè, ma che credeva oppor tuno che la 
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Camera lo accogliesse e affermasse con esso 
1' esistenza della maggioranza precedente . 
Segue 1' ordine del giorno Villa, il quale 
r ia f fe rma il p r o g r a m m a di r i forme liberali 
r iassunto dalla Sinistra pa r l amen ta r e e nel 
concet to fondamen ta l e che lo Sta to , esclusa 
ogni tendenza , non r igorosamente laica, sia 
f o r t e m e n t e ord ina to alla difesa delle pub-
bliche l ibertà , ecc. E per una pa r t e si ri-
congiunge a ques t 'o rd ine del giorno quello 
dell 'onorevole Gianturco, che vuol r invi-
gorire l 'azione del Governo e 1' au to r i t à 
dello Sta to . . . ( Viva ilarità). 

Voci. Li legga! 
P R E S I D E N T E . Abbiamo poi l 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Ciuffelli, il quale vuole 
un Governo liberale e r i fo rmatore ed a que-
sto si r icongiunge quello dell 'onorevole Sen-
nino, che mi pare debba in tenders i r i t i ra to , 
il quale vor rebbe pure riforme e l iber tà . 
Abbiamo poi gli ordini delgiorno di ca ra t t e re 
complesso degli onorevoli P a n t a n o e Bisso-
lat i . 

Secondo le consuetudini par lamentar i , 
l 'ordine del giorno puro e semplice ha la pre-
cedenza. La Camera vedrà se, da ta l ' indole 
della discussione', debba n a t u r a l m e n t e que-
sto ordine puro e semplice servire agli scopi 
della discussione stessa. Ma poiché gli ordini 
del giorno puri e semplici hanno la prece-
denza comincio a d o m a n d a r e ai signori pro-
ponent i , che sono qua t t ro , se possano accor-
darsi t r a loro, (Commenti in vario senso). 
D o m a n d o quindi agli onorevoli Chimirri, 
Brunial t i , Casciani e Tecchio se man ten -
gano o r i t i rano i loro ordini del giorno pur i 
e semplici. 

C H I M I R R I . L 'o rd ine del giorno puro e 
semplice, sia proposto da uno, sia proposto 
da due, o da qua t t ro , suona lo stesso; vuol 
dire che si f a r à una votazione sol tanto , ma 
il mio ordine del giorno lo mantengo e deve 
avere la precedenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brunia l t i man-
tiene, o r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

B R U N I A L T I . L 'ordine del giorno puro 
e semplice è di per se negat ivo. Ma t r ae 
qual i tà e colore dalle parole di coloro che 
l ' hanno presen ta to . Le parole mie non pos-
sono essere dubbie; esse in tendono di non 
accordare la fiducia al Ministero ed a man-
tenere piena ed in te ra la l iber tà della ' Ca-
mera verso il Ministero f u t u r o . 

E poiché l 'ordine del giorno puro e sem-
plice presenta to da me precede quello pre-
sen ta to dagli altri colleghi, in tendo che sul 
mio sia f a t t a la votazione. 

T I T T O N I , presidente ad inter im del Con-

, siglio, ministro degli affari esteri. D o m a n d o 
. di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
TITTONI ,pres idente ad inter im del Consi-

glio, ministro degli affari esteri. L 'onorevole 
Brunia l t i ha dichiara to di dare al suo ordine 
del giorno il ca ra t te re di sfiducia al Mini-
stero. Se si t r a t t a s s e di una manifes taz ione 
per l ' avvenire , le sue dichiarazioni sareb-
bero superflue, poiché per l ' avveni re noi 
non abb iamo chiesto fiducia, ma abb iamo 
invoca to una tendenza che è espressa nel-
l 'ordine de lg io rno dell 'onorevole Marsengo-
Bast ia . Anzi, a proposi to di questo ordine 
del giorno, poiché le dichiarazioni dell 'ono-
revole Gianturco collimano con quelle che 
feci io ieri e che oggi ha f a t t o 1' onorevole 
Fort is , io prego 1' onorevole Gianturco di 
r i t i ra re il suo ordine del giorno e di asso-
ciarsi a quello dell 'onorevole Marsengo. E 
poiché l 'onorevole Brunial t i dichiara che 
l 'ordine del giorno puro e semplice t r ae la 
sua ragione di essere dalle dichiarazioni di 
quelli che lo hanno presen ta to ed egli ieri 
non si è l imi ta to ad esporre un p r o g r a m m a 
per l ' avvenire ma ha b ias imato t u t t o quello 
che fin'ora il Ministero ha fa t to . . . (Com-
menti — Interruzioni). . . .noi se non chie-
diamo un vo to di fiducia per l ' avveni re 
assumiamo in te ra la responsabi l i tà di t u t t i 
i nostr i a t t i e la r ivendichiamo di f ron te 
al Pa r l amen to . Per queste ragioni, a nome 
del Governo, di- chiaro di respingere l 'or-
dine del giorno puro e semplice. (Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casciani, ella 
mant iene o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

CASCIANI. Ri t i ro il mio e voterò quello 
dell 'onorevole Brunia l t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tecchio, an-
che lei r i t i ra il suo? 

T E C C H I O . Dichiaro che avendo l 'ono-
revole Brunia l t i da to al suo ordine del giorno 
puro e semplice una in te rpre taz ione diame-
t r a lmen te opposta a quella che io i n t endo 
di dare al mio, voterò contro quell 'ordine 
del giorno e man tengo il mio. (jRumori). 

P R E S I D E N T E . Res ta dunque inteso che 
la votaz ione av rà luogo sul l 'ordine del giorno 
puro e semplice dell 'onorevole Brunial t i che 
è il pr imo. Altri due sono r i t i ra t i . L 'onore-
vole Tecchio ha dichiara to di dare al suo un 
al tro significato. Ne par leremo poi, i n t an to 
deve porsi a par t i to quello dell 'onorevole 
Brunia l t i . 

Credo però sia oppor tuno di in tenderci an-
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che su gli altri ordini del giorno. (Rumori — 
Interruzioni). 

Voci. Dopo, dopo. 
P R E S I D E N T E . Ma non spe t t a a loro di 

indicarmi quello che debbo f a r e ! 
D o m a n d o al l 'onorevole Daneo se man-

tenga o r i t i r i il suo ordine del giorno. 
D A N E O . Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni , 

mant iene il suo ordine del giorno? 
C O L A J A N N I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o ? 
P A N T A N O . Lo mantengo . (Eumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gallo? 
GALLO. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi? 
SACCHI. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra? 
S AL A N D R A . Onorevole presidente , il 

mio ordine del giorno era di sfiducia pel 
Governo. Poiché il pres idente del Consiglio 
ha da to al l 'ordine del giorno puro e sem-
plice significato di sfiducia al Governo, io 
r i t i ro il mio ordine del giorno, e voterò l 'or-
dine del giorno puro e semplice dell 'onore-
vole Chimirri . . . (Ilarità — Commenti). 

Voci. Brunia l t i ! 
S A L A N D R A . Bene! . . .dell 'onorevole Bru-

nialt i . 
Poi, onorevole pres idente , ho incarico 

dal l 'onorevole Sonnino di d o m a n d a r e scusa 
alla Camera se egli non può svolgere il suo 
ordine del giorno per in fe rmi tà fìsica. Ed 
ho incarico anche di dire, a nome degli 
amici di ques ta p a r t e della Camera, che essi 
vo te ranno t u t t i l ' o rd ine del giorno puro e 
semplice, con significato di sfiducia al Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bissolati ? 
B I S S O L A T I . Mantengo il mio ordine del 

giorno. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marsengo-

Bas t ia ? 
M A R S E N G O - B A S T I A . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gaetani di 

Lau renzana ? 
G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . L 'ho ri-

t i ra to . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i ? 
CAVAGNAR1. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gian tu rco? 
GRANTURCO. Prendo a t to delle dichia-

razioni dell 'onorevole Ti t toni , p ienamente , 
in ciò, d 'accordo con quelle dell 'onorevole 
Eortis , circa la necessità di difendere lo 
S ta to contro qua lunque sopraffazione, da 
qua lunque pa r t e essa venga, e r i t i ro il mio 
ordine del giorno. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Villa? 

V I L L A . Ri t i ro il mio ordine del giorno, 
e mi associo a quello dell 'onorevole Mar-
sengo-Bast ia . (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevoli col-
leghi, (Segni d'attenzione), r imane la v o t a -
zione sull 'ordine del giorno puro e sem-
plice del l 'onorevole Brunial t i ; ordine del 
giorno al quale egli ha da to significato di 
sf iducia al Governo.. . 

C H I M I R R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già f a t t o la 

sua dichiarazione. 
C H I M I R R I . Poiché l 'ordine del giorno 

puro e semplice non può essere che uno, ed 
esso p rende significato dalle spiegazioni che 
l 'o ra tore vi ha date , e poiché le ragioni che 
in fo rmano il mio ordine del giorno le ho già 
esposte, così io lo r i t i ro, e voterò quello del-
l 'onorevole Brunia l t i . (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Tu t t i gli ordini del gior-
no sono s ta t i r i t i ra t i , ad eccezione di quello 
dell 'onorevole Marsengo-Bast ia , e ad ecce-
zione di quelli degli onorevoli Bissolati e 
P a n t a n o , i quali po t r anno poi dar luogo ad 
u n a votaz ione successiva. 

Cominceremo dal vo ta re l 'o rd ine del gior-
no dell 'onorevole Brunial t i , al quale si sono 
associati gli onorevoli Chimirri, Casciani, 
Sa landra ed altri, e sul quale è s t a t a do-
m a n d a t a la votazione nominale da parec-
chi depu t a t i di es t rema sinistra. 

Pr ima, però, do facol tà di par la re al-
l 'onorevole Giusso, che l ' ha chiesta, per fare 
una dichiarazione di voto. (Segni di atten-
zione). 

GIUSSO. Sarò brevissimo. Avendo di-
chiarato f r a n c a m e n t e dinanzi ai miei elet-
tori che non avrei mai vo ta to l 'esercizio di 
S ta to , dichiaro di non poter vo ta re l 'ordine 
del giorno Marsengo-Bast ia e vocerò l 'o rd ine 
del giorno puro e semplice, t a n t o più dopo 
le parole del l 'onorevole Eort is , (Bravo!) con 
le quali si r ibadisce il concet to che l 'eser-
cizio di S ta to si debba a t t ua re , e dopo u n a 
f rase da lui p ronunz ia ta , che non può non 
essere r i leva ta da me e dagli amici che seg 
gono su questi banchi . (Bravo! Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Prego di fa r silenzio. 
Si procederà alla votazione nominale sul-
l 'ordine del giorno puro e semplice dell'o-
norevole Brunia l t i , sul cui significato la Ca-
mera è p i enamen te i l lumina ta . (Conversa-
zioni animate su tutti i banchi). 

Su questo ordine del giorno è s t a t a chie-
s t a la vo taz ione nominale dagli onorevoli 
Gussonij Pianese, Rosadi , Romussi , R a m -
poldi, Pa la , Angiolini, P inna , Vicini, Alessio, 
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Manfredi, Loero, De Viti-De Marco, Credaro, 
Borghese e Luzzat to Arturo. 

Prego di far silenzio, affinchè i segretari 
possano raccogliere esa t tamente la r isposta 
che darà ciascun deputa to . 

Coloro che accet tano l 'ordine del giorno 
dell' onorevole Brunial t i r isponderanno sì, 
coloro che lo respingono r isponderanno no. 
E prego gli onorevoli colleghi di t i rar fuori 
più che sia possibile la loro voce. (Viva ila-
rità). 

Si proceda alla votazione nominale 
CIRMENI , segretario, fa la chiama. 

Eisposero sì: 

Agnini — Albasini — Alessio — Aliberti 
— Angiolini — Antolisei — Aprile — Ar-
lot ta -— Arnaboldi — Aroldi. 

Badaloni — Baragiola — Barracco — 
Barzilai — Baset t i — Bastogi — Bentini — 
Berenini — Bergamasco — Bertesi —- Ber-
tolini — Bisso la t i—Borghese — Bottacchi 
— Bracci — Brandolin — Brunialt i . 

Cabrini — Callaini — Camerini — Ca-
meroni —- Campi Emilio — Campi Numa 
— Campus-Serra — Canetta — Carboni-
Boj — Casciani -— Castoldi — Celli — 
Chiesa Pietro — Chimienti. — Chimirri — 
Ciappi — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
lajanni — Costa — Credaro — Curioni. 

D'Ali — D'Alife — Damasco — De Ami 
cis -— De Andrei® — De Asarta — De Fe-
li ce-Giuffrida — Dell'Acqua" — De Marinis 
— De Nava — De Nobili — De Viti De 
Marco — Di Broglio — Di Cambiano — 
Di Stefano — Di Trabia — Donat i . 

Fazi Francesco — Fazzi Vito — Ferra-
rmi — Ferrar is Maggiorino — F e r r i Enrico 
— Ferri Giacomo — For tuna to — Frade-
let to — Franche t t i — Fulci Ludovico — 
Fulci Nicolò. 

Galimberti — Gallini Carlo — Gallo — 
Gat t i — Gat torno — Gaudenzi — Gavazzi 
— Giunti — Giusso — Grippo — Guerci 
•— Guicciardini — Gussoni. 

Loero — Lucca — Lucchini Luigi — 
Lucifero — Luzzat to Arturo — Luzzat to 
Riccardo. 

Manfredi — Marcello — Masciantonio — 
Masini — Materi — Mazziotti — Meritani 
— Miniscalchi-Erizzo — Mira — Mirabelli 
— Montagna — M o n t e m a r t i n i — M o r p u r g o 
— Moschini. 

Nitti . 
Pala — Pansini — Pan tano — P a p a d o -

poli — Pavia — Pianese — Pinna — Pi-
pi tone — Pozzato — Prinet t i . 
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Raccuini — Rampoldi — Riccio Vin-
cenzo — Rigola — Rocco — Romussi — 
R o t i da ni — Rosadi — Rota . 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — Sa-
porito — Scalini — Sili — Silvestri — Si-
nibaldi — Socci — Sonnino — Sorani — 
Sorniani — Spada — Spirito Beniamino — 
Spirito Francesco — Stagliano. 

Talamo — Teso — Toaldi — Torlonia 
Giovanni — Torrigiani — Turco. 

Valeri — Vallone — Vicini —Visocchi. 
Weil-Weiss' — Wollemborg. 
Zabeo — Zerboglio. 

Risposero no: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aguglia — Albertini — Artom — Astengo 
— Aubry — Avellone. 

Baccelli Guido — Battaglieri — Berio 
—- Bernini — Bertarelli — Berte t t i — Bian-
cheri — Bianchi Emilio — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — Bizzozero — Bona-
cossa — Botteri — Bovi — Brizzolesi — 
Buccelli. 

Cacciapuoti — Calissano — Calieri — 
Calvi ;— Camagna — Camera — Canevari 
— Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — 
Capruzzi —1 Carcano — Cardani — Caru-
gati — Cassuto — Castellino — Castiglioni 
— Celes ia— Centurini — Cernili — Cesa-
roni — Chiapperò — Chiapusso — Ciartoso 
— Cicarelli — Ciccarone — Cimati — Ci-
pelli — Cirmeni — Cocuzza —Codacci-Pi-
sanelli — Coffari — Colosimo — Compans 
— Conte •— Cornaggia — C o r n a l b a — C o r -
tese — Costa-Zenoglio — Oottafavi — Cre-
spi — Croce — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — Dari — D'Aronco 
— De Bellis — De Gagiia — De Gennaro 
Emilio — De Gennaro-Ferrigni — De Gior-
gio — Del Balzo — Dell 'Arenella — De 
Luca Ippoli to Onorio — De Michetti — 
De Novellis — De Riseis — De Seta — 
De Tilla — Di Rudinì Carlo — Di Saluzzo 
— Di Sant 'Onofr io — Di Scalea. 

Fabr i — Fac ta — Faelli — Falaschi 
— Falcioni — Falconi Gaetano — Falconi 
Nicola — Fallet t i — Fani — Far ine t Al-
fonso — Far ine t Francesco — Fasce — 
Fede — Ferraris Carlo — Fiamber t i — 
Filì-Astolfone — Finocchiaro - Aprile — 
Fortis — Francica-Nava — Furnar i — F u -
sco — Fusinato . 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 
Galli — Gallina Giacinto — Gallino Natale 
— Galluppi — Gattoni — Giaccone — Gian-
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turco — Ginori-Conti — Giordano-Apostoli 
— Giovanelli — Girardi — Giuliani — Go-
glio — Gorio — Graffagni — Grassi -Voees 
— Gualtieri — Guarracino — Guastavino 
— Gucci-Boschi — Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Lampiasi — Landucci — La-

rizza — Lazzaro — Leali — Leone — Li-
bertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Licata — Lonardo — Lucchini Angelo — 
Lucernari — Luzzat t i Luigi. 

Macola — Majorana Angelo — Majorana 
Giuseppe — Malcangi — Malvezzi — Mango 
— Manna — Mantica — Maraini Clemente 
— Marazzi — Maresca — Marescalchi — 
Marinuzzi — Marsengo-Bastia — Marzotto 
— Masi — Massi mini — Matteucci —Meardi 
— Medici — Mei — Melli — Merci — Mez-
zanot te — Modestino — Molmenti — Mon-
tan t i — Monti Gus tavo—Mont i -Guarn ie r i 
— Morando — Morelli Enrico — Morelli-
Guai t ierotti . 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvo-
loni. 

Odorico — Orioles — Orlando Vittorio 
Emanuele — Orsini-Baroni — Ottavi . 

Pais-Serra — Pandolflni — Paniè — Pa-
scale — Pastore — Pavoncelli — Pellec-
chi — Pellerano — Personè — Petroni — 
Pilacci — Pinchia — Pini — Pistoja — 
Placido — Podestà — Pompil j — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco — Pucci. 

Queirolo — Quistini. 
B.aggio — Baineri — Basponi — P a -

stelli — Bava — Bebaudengo — Beggio 
— Besta-Pallavicino —; Bicci P a o l o ' — 
Bienzi — Bizza Evangelista — Bizzetti -— 
Bizzo Valentino — Bizzone — Bochira — 
Bomano Giuseppe — Bonchet t i — Boselli 
— Bossi Enrico — Bossi Luigi — Bubini 
— Buffo — B u m m o — Buspoli. 

Salvia — Sanseverino — Santamar ia — 
Santini — Scaglione — Scaramella-Ma-
nett i •— Scellingo — Schanzer — Serri-
stori — Sesia — Simeoni — Sola —• So-
limbergo — Solinas-Apostoli — Soulier — 
Spagnolett i — Spallanzani — Spingardi — 
Squit t i — Stelluti-Scala — Strigari — 
Suardi. 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Tinozzi — Torlonia Leopoldo — 
Torraca — Turbiglio. 

Umani . 
Valentino — Valle Gregorio — Valli 

Eugenio — Vecchini — Vendit t i — Ven-
dramini — Ventura — Verzillo — Villa. 

Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Si astennero: 
Cavagnari. 
Tizzoni. 
Zari. 
P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i sul tamento della votazione nominale 
sull 'ordine del giorno puro e semplice del-
l 'onorevole Brunial t i : 

Votant i 444 
Bisposero sì . . . . 160 
Bisposero no . . . . 281 
Si astennero . . . . 3 

[Lei Camera non approva V ordine del 
giorno del deputato Brunialti). 

L'onorevole Tecchio, che aveva mante-
nuto il suo ordine del giorno puro e sem-
plice, mi scrive : 

« Bitiro il mio ordine del giorno ». 
Si procede quindi alla votazione dell'or-

dine del giorno Marsengo-Bastia, così con-
cepito : 

« La Camera affermando che si deve con-
t inuare l ' indirizzo di politica liberale che 
costituì il p rogramma delle ul t ime elezioni 
generali ed ebbe anche sanzioni dalla mag-
gioranza di questa assemblea passa all'or-
dine del giorno ». \ 

Su quest 'ordine del giorno è s t a ta chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli 
De Bellis,Faelli, Schanzer, Battaglieri, Bovi, 
Gustavo Monti, Spallanzani, Alfonso Ea-
rinet , Cortese, Ginori-Conti, Enrico Morelli, 
Cardani, Bienzi, Dell 'Arenella e Podestà . 
(Rumori vivissimi). 

Coloro che accet tano l 'ordine del giorno 
Marsengo-Bastia r isponderanno s ì , coloro 
che non lo accet tano r isponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
L E A L I . Chi ha f a t to la domanda di vo-

tazione nominale ? E s ta ta r i t i rata . 
Voci. Avanti , avant i ! 
Altre voci. No, no ! 
P B E S 1 D E N T E . Ma, facciano il piacere, 

prendano i loro posti, e lascino fare a me il 
presidente! 

LEALI . I nomi, per vedere se sono pre-
senti. 

P B E S I D E N T E . Scusi, onorevoli Leali, 
ma io torno a raccomandare ai due o ai t re 
che non m'hanno inteso di voler fare il pia-
cere di lasciar fare il presidente una buona 
volta a chi è s ta to nominato a questo posto. 

MABESCA. Domando di parlare. 
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P R E S I D E N T E . S'era già in votazione, 
ed io avevo già dichiarato che si procedesse 
alla chiama. Perchè qui io ho una domanda 
di votazione nominale. E d allora quelli che 
si son messi a strillare no no, hanno impe-
dito... 

DONATI. I nomi per vedere se sono 
presenti . 

P R E S I D E N T E . Ma lei non c 'entra . 
MARESCA. Io ritiro la mia firma dalla 

domanda per la votazione nominale. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Bellis 

pure? 
D E BELLIS . La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Faelli ì 
F A E L L I . La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Morelli En-

rico t 
M O R E L L I E. La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Schanzer? 
Una voce. La ritiri, la ritiri. 
SCHANZER. La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Allora procediamo alla 

votazione nominale. 
SANTINI . Allora vot iamo contro. E una 

prepotenza: ab amicis honesta petamus. 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Santini, 

faccia il piacere di smetterla. 
DONATI. Debbono essere presenti. 
P R E S I D E N T E . Maloro hanno forseil co-

raggio di met tere in dubbio che qui ci sia 
una domanda con le firme? (Interruzioni). 

Dunque coloro che accet tano l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Marsengo-Bastia ri-
sponderanno sì, coloro che non lo accet tano 
r isponderanno no. 

E si proceda alla chiama. 
C'IR MENI, segretario, fa la chiama. 

Risposero sì : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aguglia — Albertini — Artom — Astengo 
— Aubry — Avellone. 

Baccelli Guido — Battaglieri — Berio 
— Bernini — Ber te t t i — Biancheri — 
Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
— Bianchini — Bizzozero — Bonacossa — 
Bot ter i — Bovi — Brizzolesi — Buccelli. 

Cacciapuoti — Calissano — Calieri — 
Calvi — Camagna — Camera — Canevari 
— Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — 
Capruzzi — Carcano — Cardani — Caru-
gati — Cassuto — Castellino — Castiglioni 
•— Cavagnari — Celesia — Centurini — 
Cerulli — Cesaroni — Chiapperò — Chia-
pusso — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 

— Cimati — Cipelli — Cirmeni — Cocuzza 
— Codacci-Pisanelli — Colosimo — Com-
pans —. Conte — Cornaggia — Cornalba — 
Cortese — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Crespi — Croce — Curreno — Guzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Danieli — Dari — 
D'Aronco — De Bellis — De Gaglia — De 
Gennaro Emilio — De Gennaro-Ferrigni 
— De Giorgio — Del Balzo — Dell'Are-
nella — De Luca Ippoli to Onorio — De 
Michetti — De Novellis — De Riseis — 
De Seta — De Tilla — Di Rudinì Carlo 
— Di Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di 
Scalea. 

Fabr i — Fac ta — Faelli — Falaschi — 
Falcioni — Falconi Gaetano — Falconi Ni-
cola — Fal le t t i — Fan i — Far ine t Alfonso 
— Far ine t Francesco — Fasce — Fede — 
Ferraris Carlo — Fiamber t i — Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Fort is — 
Francica-Nava — Furnar i — Fusco — Fu-
sinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 
Galli — Gallina Giacinto — Gallino Na-
tale — Galluppi — Gattoni — Giaccone — 
Gianturco — Ginori-Conti — Giordano-A-
postoli — Giovanelli — Girardi — Giuliani 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grassi-
Yoces — Gualtieri — Guarracino — Guasta-
v ino— Gucci-Boschi — Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Leone — Libertini Gesualdo 
•— Libertini Pasquale — Licata — Lonardo 
— Lucchini Angelo — Lucernari — Luz-
zat t i Luigi. 

Macola — Majorana Angelo — Majorana 
Giuseppe — Malcangi — Malvezzi — Mango 
— Manna — Mantica — Maraini Clemente 
— Marazzi — Maresca — Marescalchi — Ma-
rinuzzi — Marsengo-Bastia — Marzotto — 
Masi — Massimini — Matteucci — Meardi 
— Medici — Mei — Melli — Merci — Mez-
zanot te — Modestino — Molmenti — Mon-
tan t i — Monti Gustavo — Monti-Guarnieri 
— Morando — Morelli Enrico — Morelli-
Gualt ierott i . 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvo-
loni. 

Odorico — Orioles — Orlando Vittorio 
Emanuele — Orsini-Baroni — Ottavi . 

Pais-Serra — Pandolfini — Panie — Pa-
scale — Pastore — Pellecchi — Pellerano 
— Personè — Petroni — Pilacci — Pin-
chia — Pini — Pistoia —Placido — Po-
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destà — Pompil j — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pucci. 

Queirolo — Quistini. 
Eaggio — Eainer i — Eastell i — B a v a 

— Eebaudengo — Eeggio — Eesta-Pal la-
vicino — Eicci Paolo — Eienzi — Eizza 
Evangel is ta — Eizzet t i — Eizzo Valentino 
— Eizzone — Eochira — Eomano Giu-
seppe — Eonchet t i — Eoselli — Eossi 
Enrico — Eossi Luigi — Eubini — Buffo 
— B u m m o — Euspoli . 

Salvia — Santamar ia — Santini — Sca-
glione — Scaramella-Manetti — Scellingo 
— Sclianzer — Sesia — Simeoni — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — Soulier — 
Spagnolet t i — Spallanzani — Spingardi — 
S quitt i -— Stellu ti-Seal a — Strigari — 
Suardi. 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Tinozzi — Torlonia Leopoldo — 
Turbiglio. 

Umani . 
Valentino — Valle Gregorio — Valli Eu-

genio — Veechini — Vendit t i — Vendra-
mini — Ventura — Verzillo — Villa. 

Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Eisposero no : 
Agnini — Albasini — Alessio — Angio-

lini -— Antolisei — Aprile — Arnaboldi — 
Aroldi. 

Badaloni — Baragiola — Barzilai — Ba-
sett i — Bentini — Berenini — Bergama-
sco — Bertesi — Bissolati — Borghese — 
Brandolin. 

Cabrini — Camerini — Cameroni — 
Campi JSTuma — Celli — Chiesa Pietro — 
Chimienti — Chimirri — Costa — Credaro. 

De Andreis — De Asarta — De Felice-
Giuffrida — Dell 'Acqua — De Nobili — 
Di Broglio — Donat i . 

Fer rarmi — Ferrar is Maggiorino — Ferri 
Enrico — Ferri Giacomo — Fradele t to — 
Franche t t i . 

Gatt i — Gaudenzi — Gavazzi — Giunti — 
Giusso — Guicciardini — Gussoni. 

Lucifero — Luzzat to Eiccardo. 
Marcello — Masini — Meritani — Mini-

scalchi-Erizzo — Mira — Mirabelli — Mon-
temart in i — Morpurgo — Meschini. 

Pala — Pansini — Pan tano — Papa-
dopoli — Pavia — Pianese — Pipi tone — 
Pozzato. 

Eampold i — Eiccio Vincenzo — Eigola 
— Eocco — Eomussi — Eondani — Po-
sa di. 

Sacchi — Sanarelli — Scalini — Sili — 
Socci — Sormani — Spirito Francesco. 

Talamo — Teso. 
Valeri — Vicini. 
Weil-Weiss. 
Zerboglio. 

Si astennero : 

Brunialti . 
Tizzoni. 
Zari. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione nominale 
sull 'ordine del giorno del deputa to Mar-
sengo-Bastia. 

Presenti . . . . . . 
Votant i 
Maggioranza . . . . 

Eisposero sì . . . 
Eisposero no. . . 
Si as tennero . . . 

(Applausi). 
(La Camera approva). 

Domani alle ore 15 seduta pubblica. 
L'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiesto che la seduta cominci a quell 'ora 
per ragioni d'ufficio. 

L'ordine del giorno sarà: interrogazioni, 
seguito della discussione dello s tato di pre-
visione della spesa per il Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio e poi gli al-
tri disegni di legge che sono nell 'ordine del 
giorno. (Si ride). 

La seduta te rmina alle ore 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: . 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commercio 
per l'esercizio finanziario 1905-906. (35) 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Tra t t a to addizionale al t r a t t a t o di 
commercio, di dogana e di navigazione f ra 
l ' I ta l ia e la Germania del 6 dicembre 1901, 
sottoscri t to a Eoma il 3 dicembre 1904. 
(120) (Urgenza) 

4. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (30) 

. 364 

. 364 
; 183 
273 

88 
3 
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5. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

6. Eiordinamento ed affitto delle Eegie 
Terme di Montecatini. (96) 

7. Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni di Stornara e Stornarella. (131) 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (25) 

9. Acquisto di terreni attigui al regio 
Ospedale in Costantinopoli. (123) 

10. Provvedimenti per 1' esecuzione del 
decreto prodittatoriale per la Sicilia 19 ot-
tobre 1860, n. 274. (56) 

11. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. (26) 

12. Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie regie e pereggiate. (114) 

13. Disposizioni speciali per la leva di 
mare della classe 1885. (132) 

PROF. A V V . L U I G I RAVANI 
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